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FESTE RELIGIOSE NELLA GRECIA ANTICA 

UN SACERDOTE IM DELFO 
(DA EUniPIJJE) 

I il fàcili i l i '\Mm^mn 
DOMANI È Ì^ASaXJ A ! 

Olà la qtiadrifja ridila del sole 
ri/u/ge su la terra e il suo splendore 
caccia lo stelle ne la sacra notte. 
1 r,ertici inaccessi del Parnaso 
risci7ìlillanli, il sole 
(a noi mortali fUfiqitiva ruota) 
salutano festanti. 
Vortici (ti bruciata arida mirra 

salgono a le navate ampie del tempio, 
e la matrona delfica s'asside 
sul tripode divino 
presta a sciogliere i cantici trasfusi 
dal nume sitile sue labbra iìxspirale. 
Arùspici del nume, 
a l'onde argentee di Castàlia in arco 
ricadenti, 7novete ! 
Poi, rimotìdi ne' suoi puri lavacri, 
a frettatevi al tempio! 
munite i labbri di felici auguri, 
e a chi vieti desioso ai vaticini 
svelin le vostre lingue ilari eventi! 
Ed io, dato a le cure 
cui mai sempre fornii, sin da fanciullo, 
di germogli di lauro giovinetto 
e di ghirlande benedette gli atri 
adornerò del tempio e i pavimenti 
di larghi innaft renderò più tersi, 
Oli stormi de gli uccelli 
che dan guastò a gli appesi umili voti, 
porrò i7i sùbite fughe co' 7niei strali. 
0 vieni, vieni, rinverdito ramo 
del bellissitno alloro! 
Te, cresciuto a forbir l'ara d'Apollo, 
raccolsi dai contigui orti immortali, 
ove le sacre linfe, 
che fanno scaturir fonti perenni, 
bagnan del mirto là ricciuta fronda, 
oìid'io, di bel mattino, 
il lastrico del tempio ripolisco, 
al sorgere del sole, 

con l'ala alàcra del desio, ogni giorno. 
O te nume beato! 
Dolce fatica, Apollo, 
la sede del tuo oracolo onorando, 

fregiar la fronte de la tua dimora ! 
E fatica che a me torna a decoro, 
piegar l'assidua mano 
non ai mortali, ma a gli dei devota. 
Non io, non io mi stanco 
di sostener si degni oneri. Apollo, 
quasi nato da lui, padre yni sia, 
però eh' io esalto chi vii giova e chiamo 
padre colui che tni so.ftetita. Apollo, 
ti dio che in queste mura abita eterno. 
Ma poserò da l'opra 

di trwr spazzando in torno laura) fronde 
e verserò da l'urne d'oro l'onda 
ch'emana il fonte di Castàlia, al suolo 
spargendo acqua lustrale, 
concessa a me che non conobbi amore. 
0 ch'io sempre cosi spenda i miei giorni 
nei servigi del culto: 
0\ 0'. eccoli in giro 
gli augei migranti dai paniasn nidi! 
Io di star lungi dai merlati muri 
a voi comando e da quest'auree casa! 
E te, araldo di Oiove, che gli alati 
dmnini tutti col ricurvo rostro, 
le pur coglier potrei lassA d'un dardo. 
Ma verso l'are remiga con l'ali 
candido un cigno. Via di qua! rivolgi, 
rivolgi altrove il tuo puniceo piede ì 

Mal ti porrebbe in salvo da' miei strali 
la tua virt'à canora 
che a la cetra s'accorda alma di Apollo!.... 
Là, là, via sbatida il volo! 
va su gli slagni in Delio a navigare: 
dà retta, o de' tuoi catiti 
soffocherò nel sangue l'armonia.... 
ó quale s'accostò mai strano uccello? 
Certo ei s'avvisa di costrur tra gli archi 
pei figli un nido d'aride pagliutie ! 
Da l'arco teso le flschianti frecce 
ti stornino da l'oprai... 
E vi li ostini? Va, spazia pitì largo; 
son le fonti d'Alfeo buone a figliare 
e meglio ancora l'istmica pendice; 
va, non guastarne i voti 
e i fioriti vestiboli del tempio. 
Vi renda il fischio dei miei strali accorti 
a fuggirne la punta; che un terrore 
misterioso mi rattiene a forza 
dal tòr la vita a voi, nunzi ai mortali 
de gli arcani celesti. Io 0,1 nume intento, 
fedele a ohi mi nutre, 
non cesserò dai miei travagli usati. 

EMILIO aiRARiaWl'. 

LE ORIGINI 
l»aiquB,. coma i lettori sanno, è 

voce ebraica olle , significa passaggio. 
Ed inlattl pres8o'"gll elwei, la Pasqua 
era la solenne festa annuale che si ce­
lebrava il quattordicesimo Igiorno della 
prima luna dell'anno ebraico per ri­
cordare il prodigioso passàggio del 
Mar Rosso, sotto la guida di Mosè 
colla totale disfatta di Pwaone, e il 
passaggio dell'angelo sterminatore che 
ucciso in una notte tutti i primogeniti 
d^li Egizil, risparmiando quelli degli 
Ebrei di cui riconosceva la case tinte 
dal sangue dell'agnello. 

Ma per tessere la storia delia Pa­
squa ebraica è necessario risalire, con 
la scorta della Bibbia, alla sua isti­
tuzione. 

PASQUA EBRAlk 
Mosè parlò in questi lesbini ai Agli 

d'Israele; « I! decimo gi#no di que­
sto mese ogni famiglia irenderk un 
agnello maschio d'un ani) senaa al­
cuna macchia. Per quatt«i|dici giorni 
dovrà essere custodito 6 v|nuta la sera 
del quattordicesimo tultil ì tigli d' 1-
sraole l'immoleranno. 

«Ed essi prenderanno del suo san­
gue e sulla porta della casa lo ber­
ranno. E nella notte mangeranno le 
carni arrostite, col pane asiimo e lat­
tughe selvagge. 

«Divoreranno prima la testa dell'a­
gnello, poi i piedi e gì' intestini ; nulla 
al mattino resterà e se qualche cosa 
dovesse restare, i figli d'Israele lo get­
teranno alle fiamme. 

Cosi parlò, per ordine del Signore, 
Mosè ai figli ;d' Israele. E in quella 
notte il Signore passò iiìlfà 'terra d'E­
gitto e fece strage di tutti i primo­
geniti dall'uomo alla bestia, rispar­
miando solo le case la cui porta era 
segnata dal sangue dell'agnello. 

Ma, Mosè, ripetendo ai figli d'I­
sraele gli ordini di Dio, aveva ag­
giunto : 

— Allorché voi sarete entrati nella 
terra ohe il Signore vi ha destinata, 
voi osserverete le stesse cerimonie. -E 
quando i vostri figli vi chiederanno ; 
«Percliè questo rito?» voi risponde­
rete : «;E' la vittima del passaggio del 
Signore, quando passò sulle dimore dei 
figli d'Israele uccidendo gli egizii, ri­
sparmiando gli ebrei. — 

Perciò, queste cerimonie imposte se­
condo il biblico racconto agli Ebrei 
prima della loro uscita dall'Egitto, fu­
rono in seguito scrupolosamente pra­
ticate in tulli i secoli e sono ancor 
oggi sostanzialmente osservate dagli 
Israeliti. 

Nei primi tempi era il capo di fa­
miglia che sacrificava; di poi, essen­
dosi formata la casta sacerdotale, ebbe 
essa sola l'incarico d'immolare la vit­
tima. L'agnello ora sgozzato nel ve­
stibolo del tempio e il suo sangue ve­
niva sparso sull'altare. 

Gesù Cristo, puro rivoluzionando 
l'antico culto, non tralasciò di cele­
brare la festa di Pasqua; e fu ap­
punto per assistere a questa solennità 
ch'egli si recò a Gerusalemme dova 
trovò poi la morte 

PASQUA CRISTIANA 
La solennità di Pasqua rimese an­

che presso i cristiani, ma ad indicare 
la resurrezione di Gesù Cristo simbo­
leggiando nell'agnello pasquale Gesù 
Cristo stesso, vittima immelata per 
salvare col suo sangue il genere umano, 

I primi cristiani la celebravano nel 
giorno del plenilunio di Marzo, se-
gendo l'uso ebreo ; gli apostoli la pre­
scrissero nella domenica sucesaiva a 
quel plenilunio. 

Fu nel concilio di Nicoa che venne 
stabilita l'epoca in cui in tutte le chiese 
della cristianità ai sarebbe celebrata 
la festa di Pasqua. 11 tempo flasato 
dai padri del Concilio fu la domenica 
ohe segue il quattordicesimo giorno 
dalla prima luna, dopo l'equinozio di 
primavera. 

La festa di Pasqua è senza dubbio 
la più importante in tutte le sette cri­
stiane. 

CERiMONIE BIZZARRE 
La Pasqua cristiana è sfata ed è 

ancora, secondo i divèrsi paesi in cui 
vien celebrata, accompagnata da ce­
rimonia bizzarre. 

In-Russia dove la festa ai svolge 
con sqlenne grandiosità, tutte le persone 
che in quel giorno s'incontrano si ba­
ciano sulla bocca, quindi l'una dice 
all'altra : « Cristo è risuscitato ». 

K l'altra risponde : « veramente egli 
è resuscitato». 

In Polonia nel giorno di Pasqua la 
tavola (ielle famiglie ricche è a dispo­
siziono di tutti. Colui ohe vuol prender 
parte al pranzo si presenta alla porta 
della casa; il capo della famiglia prima 
di farlo sedere alla sua tavola gli of­
fro delle uova sode. 

Insomma in tutti i paesi del mondo 
cristiano la lesta di domani è cele­
brata con solennità ed assume le ca-
ratteriidiohe usanze locali, 

Hiescirebbe interessante per i nòstri 
lettori una storia particolareggiata sui 
modi svariatisaimi e spesso bizzarri 
con cui vien festeggiato il giorno di 
Pasqua, ma sarebbe impresa ardua 
non solo, ma lunga più di quello che 
non lo consenta lo spazio che ci ' è 
concesso. 

Uova Pasquali 
.L'uso dello uova pa-squali è gene­

rale presso tutti'i popoli delle diverse 
comunioni cristiano e certamente de­
riva da una tradizione simbolica deila 
Chiesa primitiva. 

Qui i pareri sono discordi : gli uni 
sostengono che l'uovo pasquale, è un 
ricordo, dell'uovo rosso che una gal­
lina appartenente ai parenti dell'Im­
peratore Alessandro Severo avrebbe 
deposto nel giorno della nascita di 
quest'ultimo; altri vogliono che tale 
usanza caratteristica derivi da un mar­
tirio che veniva inflitto ai primi cri 
stiani. 

Ma è più probabile che l'uovo fln 
nei primi tempi sia stato il simbolo 
della resurrezione di Cristo. 

Non si dimentichi che anche presso 
i Pagani, l'uovo aveva un significato 
mistico, relativo alle origini degli es­
seri e del mondo intero, e certamente 
con le uova Pasquali si è conservata 
nella religione cristiana una tradizione 
affatto pagana. 

Naturalmente nel processo del tempo, 
la tradizione mistica venne dimenti­
cata e l'uovo pasquale altro non fu 
se non una manifestazione gioconda 
per l'abbondanza di tale prodotto in 
questi giorni, mentre difetta durante 
tutta la quaresima. 

Mal medio evo 
Nel medio evo i chierici, gli studenti 

d'università e i giovanetti si aduna­
vano sulle pubbliche piazze, quindi 
formavano un lungo corteo preceduto 
da bandiere, da trombe e da tamburi, 
e cosi ai recavano nelle Chiese dove 
in coro cantavano lo laudi, 

.Compiuta questa cerimonia si span­
devano per tutte le strade a racco­
gliere presso le famiglie le uova di 
Pasqua, 

Come nei nostri giorni, le uova co­
stituivano il dono più apprezzato e il 
guscio veniva dipinto a colori sv.i,-
riati. 

Lo uova del re 

In Francia, 
passato vigeva 
nel giorno di 
ceste di uova 

nei primi del secolo 
il costume di offrire 
Pasqua dello grandi 
dorate ai re. 

uova non solamente erano spalmate 
d'oro, ma spesso venivano ornate di 
dipinti di cosi squisita fattura da riu­
scire delle vere opere d'arte. 

Due celebri pittori, Lancret e Wat-
teau non hanno disdegnato di dipin­
gere le uova pasquali, ed ancor oggi 
si conservano fra le curiosità della 
Biblioteca di Versailie due uova di­
pinte dai predetti artisti e offerte a 
Luigi XV». 

In Russia 
In questo paese l'uso dello uova pa­

squali è conHini.ssimo. 

Dall'Imperatore all' ultimo snfldlto 
non vi è russo che non segua l'uteDia 
tradizionale. 

Come del resto dappertutto, in Rus­
sia le uova della classe popolare ven­
gono colorate in modo semplice, men­
tre le uova aristocratiche, nelle loro 
superbe pitture, divengono molte volte 
oggetto di curiosità artistlea. 

Spesso sul guscio vengono riprodotte 
scene religiose come, ad esempio, la 
passione di Gesù Cristo, 

In Polonia, a Pasqua, l'abbondanza 
delle uova è addirittura enorme per­
ché durante tutta la quaresima ven­
gono tenute in riserbo per quel giorno. 
Ogni padrone di casa offre un uovo 
sodo a tutti i visitatori, dopo averne 
rotto il guscio. 

I nobili polacchi stanno nel giorno 
di Pasqua sul limitare della porta a 
a tutti coloro ohe si presentano of­
frono l'uovo tradizionale dopo averlo 
diviso per metà e sfiorato colle pro­
prie labbra. 

Caneludéndo 

In tutti i paesi della cristianità la 
dolce tradizione delle uova pasquali 
rimane e rimarrà quale simbolo di 
abbondanza e di domestica gioia nel 
giorno in cui la primavera effonde » 
suoi profumi e vivifica le rinascenti 
energie della natura. 

In Italia non v'è luogo, per quanto 
modesto in cui le uova pasquali, non 
facciano bella mostra di sé nelle ve­
trino dei negozi e sulle tavola imban­
dite per il pranzo pasquale. 

Noi che siamo uh popolo di volut­
tuosi. Usiamo celebrare la Pasqua più 
che con mistiche cerimonie, con son­
tuose imbandigioni. 

In questo giorno i membri sparsi 
delle famiglie si avvicinano ed è la 
tavola che consacra queste riunioni. 
Rimane è vero, nell'anima un senso 
di mistica dolcezza perchè nelle nostre 
vene scorre il sangue dei nostri pa­
dri ; ma la concezione che noi abbiamo 
della vita è troppo materialistica e dà 
il bando a molti sentimentalismi re­
ligiosi. 

La realtà che ne circonda è fatta 
sopratutto di opere, e l'azione esige 
uno sforzo costante di volontà e un 
senso vigile di verità non velata dai 
fumi del misticismo, l mistici sono uo­
mini speculativi che esauriscono nel 
pensiero l'azione e che sommergono 
in esso ogni sforzo volitivo. 

In questo agitarsi di uonùni e di 
cose, in questo costante ascendere del­
l'umanità verso una felicità non più 
trascendente ma terrestre, umana, e 
dalle opere umane scaturita, stanno 
le ragioni fórse della praticità dei no­
stri criteri di esistenza. 

.\d ogni modo nessuno può sottrarsi 
al fascino delle tradizioni e le tradì 
zioni cattoliche sono quelle che più 

resistono nella vita dei popoli come 
nella vita degli individui. 

Si può ben essere versati nelle dot­
trine fliosoflche, addentro nelle scienze 
fisiche, 0 naturali, saturi di positismo 
0 di materialismo, negatori sistematici 
di ogni realtà trascendente : c'è sem­
pre negli strali più profondi della no­
stra coscienza, nelle pieghe più intime 
e più riposte dell'anime nostre qual­
che cosa che viene a galla quando 
meno ce -l'aspettiamo, come un senso 
indefinibile di religiosità che si estrin­
seca nelle forme pagane dei riti cat­
tolici. Epperò non vi è casa nel mondo 
cristiano e in Udine nostra in cui la 
festit pasquale non venga celebrata. 

II capo della famiglia non sgozzerà 
più l'innocente agnello e non ne ver­
serà il sangue sulla porta di casa, né 
la famiglia cominoierà dal mangiare, 
secondo il rito, prima la testa, poi i 
piedi e quindi gl'intestini' col relativo 
pane azzimo e lattughe selvagge ; — 
ma il capretto, dalla solerte e sapiente 
massaia ben cucinato e profumato di 
droghe, farà bella mostra di sé nei 
larghi piatti sulle tavole gioconda­
mente imbandite, e la raccolta fànoi* 
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glia si ciberà lietamente lodando la 
cuoca senza badare se il rito lo con­
senta. 

X 
Ai lettori tutti ohe pazientemente ci 

hanno Un qui seguiti, ed a quelli che sa. 
pientemente hanno evitato questa noia, 
noi auguriamo una lieta Pasqua, ap" 
portatrice dì domestiche gioie, e a 
tutti gli uomini di buona volontà ohe 
lottano e ohe sperano... almeno por 
questo giorno., paoel ' 

IL «PAÌSB» 

Mesurreeione 
di speranze 

.... 11 trionfo del bene è quaggiù, 
liî  si possono a pi'iori condannare 
coloro che affermano essere il socia­
lismo un ideale degli antichi profeti. 
1! cristianesimo ha bensì acuito il sen­
timento dell'umana solìdarietii; baco! 
suo calore umanitario sviluppali i 
germi della moralità contenuti nei 
salmi e nei profeti; con la leggenda 
di Cristo, il più grande degli infelici, 
ha come inaugurato il regno della 
pietà; ma la flnalità della sua morale 
è trascendente; la buona novella è in 
Paradiso ; le nuove franchigie non an­
nunziano le otto ore di lavoro, né l'a­
bolizione del salario ma 

c'osi la gioirà io Dieii, o'tnt In grémier 

«'est In bourso du luavto el s» pstn» 
tflDtlllUO, 

e'«al lo portioue oavort sM la; cieun 
[Inconnus, 

come canta il satanico Beaudelaire 
nella Mort du pauvre. 

Rileggete invece le visioni raggianti 
di Isaia e di Michea; non più fron­
tiere né oppressi, né oppressori ; tutti 
i popoli fratelli; lahvech, il Dio di 
tutto le gènti ; la casa di lui, casa di 
orazione per l'umanità intera. L'ideale 
della pace universale accende d'entu­
siasmo il figlio Amos ; egli Io celebra 
con iiini sfolgoranti precorrendo l'idilio 
del Saint-Pierre, il voto politico del 
Sully, la speranza (llosoflca del Beut-
ham e del Hant. 

Non vorrei essere frainteso ; ma non 
v' ha dubbio che 1' umanità, la quale 
sento ì tempi novi, va sempre più ac­
costandosi ad una religione (chiama­
tela pur, se volete, culto dell'ideale) 
assai più affine a quella ohe ispirava 
i profeti di Israele celebranti la Geru­
salemme terrestre che non a quella 
evangelica additante la Gerusalemme 
celeste. 

Siamo al terzo stadio della marcia 
faticosa dell' umanità nella selva oscura 
verso il dilettoso colle illuminato dalla 
felicità: crediamo (ci illudiamo, cor­
regge accigliato il Hartmann) ohe la 
felicità sorrida ai venturi. 

FELICE MOMWLUNO. 

QUALE PACE? 
Mentre più intensa ferve la vita col 

suo immenso rumore di battaglie e 
conflitti, le campane di Pasqua ammo­
niscono: iiacel 

E pur nelle mille e mille voci che 
rispondono pctce ! stride ancora il cruc­
cio 0 anela l'affanno o rugge l'ira. 

E' dunque questa della Pasqua una 
artificiosa simulazione di benignità? 

Non deve esaere ; nà dove significare 
tal pace quale rogna nel profondo si­
lenzio della Morte. Ben sia alta aspi­
razione alle vigorose opere della vita, 
immunì dalle brutalità feroci e incivili. 

Dica la Pasqua : puoii Me violmme 
degli umani ! 

E dica lolla sempre fervida di la­
voro, lotta che susciti energie, che 
crei coscienze, che vinca e dimestichi 
all'uomo le forze della natura gelosa, 
che conquisti al sapere le tenebre del­
l'ignoto. 

Pace sia dunque augurio di vita, 
degna di civili e di operosi, cui dolco 
sorrida la visione bonedioonte dell'a­
more. 

UMBERTO CARATTI. 

Sogno Pasquale 
Un sogno luminoso: una visione gran­

diosa 0 serena. La nova Aurora av­
volgeva in rosei vapori la terra, ri­
fiorente sotto il bacio fecondo del sole, 
sotto le molle carezza diffusa dell'aria 
mite e profumata. 

L'uomo libero — libero e forte — 
niìH'opera gagliarda e indefessa sì cur­
vava, btinedieente, verso la gran .Madre • 
d la jnailre gli dava il pano. Dovizia 

di pane, fulgidi sorrisi di bellezza, lar­
ghi palpiti di vita sana largiva la ferra 
a' suoi ngli, dacché le limpide ttumane 
de la civiltà avevano detorsi i neri 
solchi e le vordi praterìe d'ogni rossa 
traccia dì cruente lotte fraterne. 

E all'uomo libero dèi campì giun­
geva, dalla città rumorosa dì alacri 
officinê  il salute) auguralo di altri uo­
mini liberi come lui, come lui labo­
riosi, come lui frugali e pacifloi. 

E alla voce degli umili, quella si 
univa degli eletti; ed ora voce fatidica 
dì Pace, di Giustizia e di Sapienza; 
era monito agl'ignavi; incoronamento 
ai deboli; conforto e speranze ai tri­
bolati: era luce agl'intelletti, che fu­
gava le dense ombre del Pregiudìzio 
0 faceva rifulgerò la verità sullo vette 
eccelso doll'Idoale, 

Così si compieva — sotto l'auspicio 
della natura rigermoglianle al novo 
Aprile •— il grande prodigio della Re­
surrezione degli uomini. t<6 più por 
essi sonava scherno e irrisione la mi­
stica profezia, ripetuta tra le note so­
lenni degl'Inni liturgici : Pace agli uo­
mini di buona volmlà! 

E. P. 

EGU fe RESUSCITATO!.. 
DAL "VANGELO„ 

i. — E passato il sabato, Maria 
Maddalena, e Maria madre di Gia­
como, e Salame avean comperalo gli 
aromi per andare a imbalsamare 
Qesit . 

%. — E partile di gran ìnallino 
il primo di della settimana arrivano 
al sepolcro, essendo già nato il solo, 

3. — E dicevano Ira di loro: Chi 
ci leverà la pietra dalla bocca del 
monumenta? 

4. — Ma in osservando videro,, 
ch'era siala rimossa la pietra, la 
quale era molto grossa. 

5. — Ed entrate nel monumento 
videro ui giovine a sedere dal tato 
destro, coperto di bianca veste, e 
rimasero stupefatte. 

6. — Ma egli disse loro: Non ab­
biate timore; Voi cercate Oesit Na­
zareno Crocifisso: egli<!resuscitata!.. 

PASQUA 
La quaresima è finita, quindi tutto 

mi consiglia, anzi m'impone di non 
farvi una predica. Ma l'argomento è 
forse peggio che quaresimale, e quindi, 
se ciù che sto per dirvi non riesce al­
legro, la colpa non sarà tutta mìa. 

Anche con la Pasqua, a voler leg­
gere tra le righe della storia, abbiamo 
la non felice occasione di misurare il 
profondo abisso dell' insipienza umana_ 
alla stregua dell'angolo facciale — tipo 
dì cretinismo — presentato dal fior 
flore del cosi detto mondo cattolico, 
apostolico, mongolico, romano. 

Ma, per essere più breve a meno 
nojoso, lasciando in disparte ogni que­
stione trascendentale, tratto la cosa, 
so non umoristicamente, almeno zoo­
logicamente, dal punto di vista del­
l'agnello — di questa povera bestia 
innocente, la quale sta a provara, una 
volta di più, che i timidi hanno la 
peggio in tutto e per tutto, anche nella 
misericordia divina. 

X 

Fra Ebrei e Criatiani sta un paral­
lelo, un risconto degno dì nota. 

Gli Ebrei • celebrarono la Pasqua e 
ne fecero la loro festa nazionale, non 
solo per ricordare il pas-saggio dell'an­
golo sterminatore, che in una notte 
uccise tutti i primogeniti degli Egizi, 
risparmiando quelli degli Ebrei, ma 
per commemorare la loro succes­
siva liberazione, compiutasi con l'esodo 
dall'Egitto, sotto la condotta di Mosè. 

Avete dunque nella Pasqua ebrea 
una leggenda, sia pure, e l'impeto san­
guinario di un angelo poco celeste, sia 
anello questo, ma avete una leggenda 
patriottica, ed avete poi l'espressione 
del sentimento, dell'amore, di libertà, 
e la memore esultanza di un popolo 
che leva la fronte. Mangiarono pane 
azimo gli Ebrei e ingojarono erba 
amara infusa nell'aceto, come simbolo 
dell'amarezza eh'è nella schiavitù: 
quindi' ancora l'espressione di chi lia 
il generoso istinto della libertà. Pre­
garono gli Ebrei, ma loro proghiera 
dicova: «Ecco il pane di miseria, di 
cui sono nutriti i nostri padri in E-
gilto; vonitfl e mangiatone, voi KÌV. 
siete biaugnosi ; quest'anno .a Babilonia, 

l'anno prossimo nella terra d'Israele; 
quest'anno achiavi, l'anno prossimo uo­
mini liberi». 

Dunque ; religione, ma buon senso ; 
ireligiqne, ma dignità di gante ohe ha 
un oérveilù nella lesta è un cuore nel 
petto Non solo: ma tale e tanto ge­
nerosa 111, la libra di quel popolo in­
felicissimo — male rappresentato da­
gli strozzini odierni — che da quel 
tempo, per secoli, gemendo esso con 
la fronte maledotla sotto nuove op­
pressioni, la stèssa preghiera f» can­
tata sempre, lo stesso inno alla libertà 
ripetuto. 

X 
Pare ohe l'idea dell'agnello lerissa 

la fantasia dei creatori del cristianesimo 
poiché essi Inventarono una dopo l'altra 
queste bellissimo cose: ctie il Reden­
tore era stato conficcato aulla croco 
giusto nel giorno in cui gli Israeliti 
erano usciti dall'Egitto ; che quell'a­
gnello non era altro, simbolicamente, 
che la figura atessa dal Redentore, im-
raoliito dal Padre Etorno, il quale, a-
veva bisogno del sangue di una vitti­
ma per trattenersi dal laro scompio 
dì tutta l'umanità; che, il Redentore, 
essendo risorto, por testimonianza in­
concussa de' suoi apostoli, bisognava 
celebrare l'avvenimonto con una festa 
simile alla Pasqua degli Ebrei. 

Ma c'era un guajo. 
Secondo il rito laraelitìco, era scritto 

che dell'agnello paaquale non si dove­
vano rompere le ossa. Ciò poteva met­
tere un bastono tra le ruote, rendendo 
difacih il mettere d'accordo le due 
tradizioni 0 mantenere l'integrità del 
simbolo. iVIa, per fortuna, saltò fuori 
un evangelista machiavellico, il quale 
fece una scoperta luminosissima, e da 
allora fu stabilito — por lomogeneità 
delle cose — che a Cristo, in su ia 
croce (proprio cosi!), non orano stata 
rotte le gambe I 

* 
« « 

Col tempo sorso un imbarazzo dì 
nuovo genere. 

La Chiesa, alla quale stanno molto 
a cuore le agnella o le pecora, per 
l'opportuna tosatura, s'ebbe a mdis 
di vedere il greggio orudolmenle de­
cimato :dalle ecatombe pasquali, e al­
lora comaùdó che si lasciasse ih pace 
l'agnello e ohe chi ne avo '̂a appetito 
lo mangiasse noUa mensa eucaristica. 

E cos'i ili Unita. 
L'agnello tornò fra lo bestie comuni 

B, come simbolo di redenzione, fu ri­
dotto a vivere tra le pasto frollo. 

Conclusione: trionfarono prima i 
pasticcioni, poi i pasticcieri. 

Curiose usanze Pasquali 
Fino dai tempi più remoli, il giorno 

di Pasqua ora solennizzato nell'Isola 
dì Corfù in una maniera lien singolare. 
A mezzodì precìso tutte le campano 
suonavano a distesa; in quel momento 
il Vescovo annunziava auU'altare la 
rosurrozìono di Cristo. 

A quell'annunzio ai vedevano volare 
dalla flnestro di tutte le case gli arredi 
vecchi e tarlali, mentre i fanciulli, con 
gran baccano, giravano per lo vio gri­
dando; -- Fuori le mosche, la pulci 
e i tafani: ia casa si purifichi, ch6 è 
risorto il Signore! — 

AJla soglia di ogni casa il capo di 
famìglia trascina un agnello vivo. Egli 
compare con un grande grembiule 
bianco e con un coltellaccio in mano, 
e dopo aver tagliata la testa dell'ani­
malo, tuffi! nel dì lui sangue un Hocco 
di lana o segna con esso una croce 
rossa sull'imposta della porta, escla­
mando: — Non s'accostino i mali spi­
riti alla mia casa, che risorto è il Si­
gnore I 

Questo usanze, che ricordano lonta­
namente ì riti antichissimi dei Cristiani 
primitivi — non sono totalmente sban­
dite dall'isola di Corfù. 

E. g. 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

I pensipri del Cronista 
Tutta la natura va in questi di am­

mantandosi a festa ; un fremito di 
vita e d'amore sì diffonde nell'aria : è 
Pasqua ! festa dì aole e dì profurai e 
di colori. 

1 prati ai van coprendo di mille e 
mille liorellini, nei giardini rinaucono 
le rose: l'aria è più sottile, più ri­
splendente è il sole, gli animi nostri 
eoo più gai. 

Como squillano sonoro le campane 
spandendo la lor voce nell'aria fresca 
di primavera! Nel loro linguaggio, 
esse ridicono la poesia del mito cri­
stiano e solenne : il Redentore, l'apo­
stolo del benessere universale risorge 
dalla morte ! 

Con questi pensieri, anche l'anima 
degli innumerevoli sofferenti, di tutti 
coloro che furono percossi dalla sven­
tura, risorga e sì riaolìeva. 

Questo è il aimbolo del mito e della 
data, il sìmbolo del destino umano nel 
febbrile avvicendarsi delle liete sorti e 
dello tristi! 

A Pasqua — come a Natale — l'a­
nimo noatro è più propenso al bene, 
più proclive alla clemenza. Nello pa­
reti domestiche ritornano i membri 
della famiglia sparsi qua e là dallo 
vicende della vita e si riabbracciano, lieti 
di poter trascorrere insieme questo 
giorno di pace e di letizia. 

E tutti gli anni accade cosi. 
Pensiamo agli amici vicini ed a 

quelli lontani, ai cari nostri che non 
sono più, penaìamo ai nostri sogni più 
belli, al noatro lavoro ! 

Pensiamo in questi giorni a tutti|che 
ci Bon fratelli nella valle degli umani e 
più ancora a quelli che lottano, sof­
frono e gemono. 

Non per tutti Pasqua è lieta: gran 
parte dell'umanità geme sotto i colpi 
implacabili della sventura. 

Pensiamo alle tante case in cui i 
lutti sono piombati, crudeli ; pensiamo 
alle abilazioni dei miseri, dei « senza 
pane » pei quali la giornata di Pasqua 
che significa festa e godimento, sarà 
invece più triste che mai. 

E col proposito di dedicarci a sol­
levare in qualsiasi modo quelle soffe­
renze, spiegando le nostre attività nella 
lotta per rendere migliore l'esistenza 
a chi 6 costretto al lavoro ed alla fa­
tica, salutiamo pure questa Pasqua 
ridente n gaia, corno Un augurio di 
pace (! di letizia! 

CiiiisEi'PE PASCOLI. 

PASQUA OPERAIA 
11 rigido inverno che lasciò traccio 

dì lutti 0 dì malattie nelle famiglie dei 
lavoratori se n'è andato finalmente! 

Ricordarlo non 6 oggi opportuno; 
oggi che il solo brilla ili vivissima 
luce..,. 

Con animo lieto e sereno continuiamo 
nel nostro quotidiano lavoro alimen­
tando nel cuore la speranza di tempi 
migliori. 

Verranno essi! Noi lo crediamo eoa 
ferma fede e lo auguriamo a tutta la 
gran famiglia dei lavoratori, persuasi 
che una maggiore compensazione alle 
loro fatiche li attenda in un avvenire 
non remoto. 

Pasqua, è la festa della pace, e 
questa aia e continui ad essere oggi e 
sempre nelle nostre famiglie. 

Che la letizia e la concordia sieno 
lo incrollabili basi della famiglia ope­
raia, e che gli operai di tutte le arti 
e dì tutti i mestieri ai considerino ve­
ramente fratelli, pronti sempre al sa­
crificio di sé stessi per il vantaggio 
dei propri compagni. 

Auguriamoci inoltro che tutta l'im­
mensa famiglia dei proletari si trovi 
concorde sul terreno delle lotte econo­
miche, ondo combattere stretti in po­
tente làscio, por il miglioramento delle 
attuali condizioni. 

Doveri e diritti ; questo sia il motto 
nostro, ricusando di ricorrerò a qual­
siasi atto di violenza o sopraffazione, 
da cui ogni onesto e buon lavoratore 
deve tenersi lontano. 

Buona Pasqua e pace dunque a 
tutti i lavoratori delle offlcine e dei 
campi! Questo è l'augurio che parto 
dall'animo mio!-.. 

Udine, so mano 1907. 
A. OliEMBSE 

INTERESSI CIVICI 
.Qelibaraziani di Giunta 

(Seduta del Zii marzo iOOl) 
Qoinmsmorazlono di Giosuè Cariluooi 
Preso atto del rendiconto finanzia­

rio della commemorazione di Carducci 
fatta da Riccardo Pitterì, ha deliberato 
di passare al locale Comitato della 
«Dante Alighieri» l'utile netto e l'im­
porto delle seguenti spese cho vengono 
assunte dal CJomuno : costo del busto 
del poeta, spese di stampa e di affis­
sione, rifusione della taasa spettacoli, 
compensi al personale dì servizio ed 
ai Pompieri. 

Forno Comunale 
Avuta lettura della relazione finan­

ziaria sulla gestione del Forno Comu­
nale dal 15 ottobre 1005 al 31 di­
cembro 1900, ha deliberato dì darne 
comunicazione al Consiglio Comunale. 

Maggior luce iti varie vie 
Ha deliberato di insLilUire due 

nuovo lampade ad incandescenza nel 

viale esterno fra lo Porlo Anton Laz­
zaro Moro e' Goniona, una lampadina 
in Via Viola ed una nella via a valle 
della stazione Ferroviaria. 

Por oombattere ralooolUmi) 
Ila approvato lo norme, da sotto­

porre al Consiglio Coraunalo, del con­
corso a premi per l'apertura dì spacci 
dì bevande non alccoliche. 

Seduta del Consiglio Comunale 
Ha deliberato di convocare il Con­

siglio Comunale, in seduta ordinaria, 
pel giorno H) del p v. Aprila alle 
ore M., 

L'Unione Esercantl 
al Consiglio Comunala 

lori 20 core, il cav. Antonio Beltra­
mo prosontii al Sindaco la seguant» 
istanza firmata da -163 tra industriali 
nogozinntì ed esercenti di Udine. 
All'onorevole Consiglio Comunale 

di Udine 
Codesto tìnorovole Consiglio nel lo­

devole intento dì migliorare i mercati 
bovini ed equini nella nostra Udine, 
fiorenti in un non lontano passato, 
quanto decaduti al presento, abolì il 
secondo a terzo giorno di fiera nella 
ricorrenza di S. Antonio abate (17 
Gennaio) di .S. Valentino (14 Febbraio), 
di S. Lorenzo (10 Agosto,-, di S. Ca­
terina (ar> novembre). Ma questa inno­
vazione non ijorlò il desiderato miglio-
raiuento, bensì un effetto contrario, 
come risulta dai primi esperimenti. 

1 giorni suoooasivi a quello del Santo 
danno un mercato movimentato per 
copia d'afliiri ed accorrenza di gente: 
dilfalti il primo giorno fu sempre di 
preparazione, mentre nel secon loe nel 
terzo si scambiano, si acquistano o .sì 
vendono gli animali. Nelle ricorrenze 
di grandi fiere uomini ed animali ar­
rivano il giorno prima, a si fermano 
fino a flora finita, durante la quale è 
rimarchevolo il movimento di una 
massa dì popolazione fluttuante, con 
vantaggio di tutti gli esercenti e anche 
del bilancio comunale, per ii dazio 
consumo. Non è che in quelle ricor­
renze che la città si vedo straordin.'i-
riamonlo animat!i ; e qualora si voglia 
ridurre il mercato alla sola giornata 
del Salilo, esso è destinato a vivere 
di vita atentata par pocotempo, comò 
ì mercati mensili, a finire poi mise-
ramonto con dauno graviasimo del coni -
inercio cittadino. 

GII oaoroenti iu genero si seno, pur 
troppo, già accorti del danno a cui la 
citte va incontro nella ricorrenza dei 
mercati dì S. Antunio u di S. Valentino, 
seguili nei mesi dì gennaio e febbraio 
scorsi, i quali, limitati a un giorno, 
furono quasi nulli. 

Sarebte inveceottìmo provvedimenlo, 
non solo ripristinare i tra giorni nelle 
quattro grandi fiere annuali, ma al­
tresì far il possibile, afftncliA in quei 
giorni medesimi non coincidano altri 
mercati dì animali nei centri poco di-
st,anli dalla nostra città, nei quali po­
trebbero venir antecipatì o postecinati. 

I sottoscrìtti, fidenti nel senno degli 
amministratori civici, chiedono cho 
piaccia all'onorevole Consiglio Comu­
nala di prendere in nuovo esame l'ar­
gomento e in considerazione i loro de­
sideri. 

Con la massima o.wervanza 
Udine, 21 tnitrao 1807. 

{Seguono 403 firme). 
CASE POPOLARI 

Ieri sera si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione della Società por le 
Case Popolari. 

Erano presenti : il Presidente avv. 
cav. Pietro Cappellani, il comm. Pe-
cile, l'assessore Pagani, i signori 
Miani, 6. B. Spezzetti, Gabriele Tonini, 
avv. comm. Q. A. Ronchi e L.Ouoghi. 

La seduta ebbe luogo negli uffici 
della Cassa di Risparmio. Si trat­
tava di discutere sopra un ordine del 
giorno comprendente: Relaziono del 
Conaìglio , relaziono dei Sindaci. Bi­
lancio a 31 Dicembre 1006 e nomina 
di tre consiglieri in sostituzione del­
l' ing. Sendresen, Alessandro Nimis 
(rinunciatari) e del sorteggiato avv. 
cav. Cappellani, dei Sindaci effettivi e 
supplenti e dei Probiviri. 

Dopo brevissima discussione venne 
approvata la relazione dal Consiglio e 
quella dei Sindaci nonché il Bilancio 
a 31 Dicembre 1900. 

Le nomine 
Si procedette alla votazione per le 

nomine e riuscirono eletti : 
Consiglieri : Volpe cav. Ciò Balta a 

Oapsoni avv. Urbano, 
Sindaci : Marion! rag. G. B ; Ronchi 

avv. comm, G. A ; Omero Locatellì di­
rettore Banca Popolare Friulana). 

Supplenti: Enrico Bruni a Arturo 
Ferrucci. 

Provibiri: Michele comm. Peris-
aini, Antonino co. Di Pranipet-o ed 
avv. Giuseppe Girardini, 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni ai tengono confe­

renza a Cazzaso, Istrago, Flaibano, 
Prov esano. 

Congresso nazionale 
dell'Unione Veterinaria In Roma 
La Società Veterinaria Friulana par­

tecipa ai soci che nei giorni 5, 6, 7 
e 8 aprile ha luogo il Congresso Ve­
terinario nazionale in Roma. La quota 
d'inscrizione 6 di lire 2, lo sconto ac--
cordato por l'andata e ritorno da U-
dine è del ftO per conto. 



l,L,PABSii! 

P ru f t CèòItìtithéM 
nall'Arma dal Rsàll Càrobinlari 

Il Distretto Militare di Udine pub­
blica il seguente nianifeato riguardanla 
il reclutamento per l'arma dei reali 
carabinieri. 

Avendo il Ministero migliorate assai 
le condizioni dei militi di quest'arma, 
crediamo opportuno pubblicare le nor­
me ohe regolano dotto reclutamento, 
ncll'intesae di coloro ohe volessero ap­
profittarvi '. : 

«Si l'a noto elio con legge 30 di­
cembro 1906, n, 647, sono alato noto-
volmonlo migliorate le condizioni del 
miiitari di truppa appartonentl all'arma 
dei carabinieri roali, sia dal punto di 
visto flconomico, aumontaiidone !,'li 
assegni giornalieri, sia nei riguardi 
delia carriera che è agevolata in guisa 
da permettere 'lijroifdli pérvMrtf pio! 
rapidamente al gttélo di ulllciale. 

Aggiungasi che sono pure notevol­
mente aumo.utati i soprassoldi iueronti 
al forviai strjordinarì, cosìcchó':vieti 
largamente coiiipfenàato 11 disagio cau­
salo dai servizi àleàBì nelrabituaio re­
sidenza e lùori di questa. 

L'allievo carabijiiore, iial breve tempo 
in clii permana alla legione allievi in 
Homa 0 presso i depositi di Palermo 
e Cagliari, ricéve speciale Irattamaiito 
per il vitto a per la paga alla mano. 

La paga poi del semplice carabi­
niere non ancora rafl'ormato da lire 
40.00 moimili viene portata a iiro 80,00 
a cui devesi aggiungere un giorna­
liero soprassoldo di lire 0.15, di guisa 
che la paga complessiva mensile ò 
oggi di-lire 05.10. . 

Pel militare raflermato delta paga 
è aumentata di lire 15.41 al meao 
a titolo di premio per là prima 
rafferma e di altre lire 7.7 i per la 
seconda. 

Da ultimo, il grande vantaggio che 
apporta bone/lei ert'elti nella vita av­
venire di clii intraprende sei'vizio nei 
carabinieri reali è quello che, dopo 
ottenuta l'ammissione nell'arma e tra­
scorsi in questa 14 anni, il militare 
potri>, per lo conseguito rafferme con 
premio, cumulare un capitale di lire 
UOOO a lui pagabile all'atto del con­
gedamento 0 del collocamento a ri­
poso. 

Norma per l'ammlsslona 
Al reclutamento per l'arma dei ca­

rabinieri reali si provvedo por mezzo 
di arruolamenti volontari, riammissioni 
in servizio e passaggio d'altro armi. 

Oli aspirami all'arruolamento vo-
lonlario debbono avere l'età minima 
di 18 anni compiuti e massima di'iO, 

' saper un poco leggero e scrivere ed 
avere almeno la statura di m. 1.75. 

Ad ottenere l'intento, dovranno ri­
volgere la relativa domanda al co­
mando del dislretto militare od a quello 
della legione carabinieri nella cui giu-
riadiiiiiono riaiedono,corredandola : (iella 
copia autentica dell'alto di nascita le­
galizzata dal presidente del tribunale 
compotente; del certificato di penalità 
rilasciato dalla cancellerìa del tribu­
nale civile e penale di data non an­
teriore dì 50 giorni a iquella in cui 
viono prodotto; dell'attestazione dì buo­
na condotti rilasciata dai sindaco, a-
venla pure data non anteriore a 50 
giorni; dell'atto di consenso (pei mi-
noreimi) del padre, o della madre, se 
vedova o non legalmente coniugata, 
0 del tutore, se l'arruolando è orfano. 
Pei giovani nati all'estero occorre 
pure l'atto di notorietà relativo alla 
cittadinanza italiana. 

I documenti suddetti sono soggetti-
alla legge sui liollo salvo il caso di 
povertà debitamente comprovala. 

Gli aspiranti alla rÌj.mm,is3Ì0Jie in 
servizio nell'arma debboìib noii aver 
oltrepassalo il 36» anno di età, .e. non 
aver l'atto pàsaaggio da più di' liùe 
aniii nella milizia terriloriaio. Se gra-
dilàti di altro armi debbono rinun­
ziare) all'atto in cui chiedono la riam­
missione in quella dei carabinieri reali, 
ai gradò di odi erano rivestiti. 

1 documenti da presentai-si al di-
slrello militare od alla legione dei ca­
rabinieri reali nella cui giurisdizione 
risiedono i riammiltendi, sono; la do-
maiida dell'interessato, il foglio di con­
gedo, l'atto di notorietà del sindaco 
del'Comune di domicilio, da cui risulti 
che'il postulante non è ammogliato, 
né vedovo con prole, l'attestazione di 
buona condotta dallo stesso sindaco, 
vidimala dal prelblto o soUoprefetto, 
il certiflcato di penalità rilasciato dalla 
cancelleria del tribunale competente. 

TaU documenti sono aoggotti alla 
tasaa di bollo, salvo il caso di compro­
vata povertà, ed inoltre gli ultimi tre 
debbono portare la data non anteriore 
di 50 giorni a quella in cui vengono 
presentati. 

Per gli aspiranti al passaggio da 
altre armi o corpi nell'arma dei cara­
binieri reali, provvedono 1 rispettivi 
comandanti in seguito a regolare do­
manda degli aspiranti. 

Municipio di Udine 
Fino allo oro Ui del giorno 30 a-

prile p. V. è aperto concorso per ti 
ioli al posto di Ingegnere Capo Muni­
cipale con lo stipendio annuo di lire 
5000,— gravate, da E, M, e dalla trat-
lenula per l'inscrizione alla Cassa Na­
zionale di Previdenza. Detto stipendio 
è aumentabde di un decimo per tre 
sessenni consecutivi con decorrenza 
dalla data dell'assunziono del servizio. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Segreteria Municipale. 

Un ctìpso aCMleràlt» tìflizionì 
(ler i medie) condotti 

V Ordina dei medici della città e 
Provincia di 'Venezia, con circolare 
Armata dal Presideiite dottor 1). Oi-
rolamò comunica a tutti i medici,del 
Veneto che in sóguiU) a parere coil-
cordo dei docenti e discenti ìsoritti al 
1." corso acceleralo dì studio che ebbe 
luojjo noi Novembre 1000, con l'appro­
vazione del Consiglio d'Amministra­
zione dell'Ospitale Civile di 'Venezia, 
ha atabllilo che il corso accelerato 
si rinnovi nei mese di Maggio del 
corrente anno. 

Perciò neir Inviare il regolamento 
ed orario già stabilito ed approvato 
si avvertono i sanitari ohe intendono 
frequentare il detto corso, dovranno 
inviare al, Segretario dell'ordine al-
l'allò dell'iscrizì(5rie L. &, non più tardi 
del 20 Aprilo 1907, 

Ecco pertanto il Regolamento che 
vena adottato per il .corso accelerato 
delle predelle lezioni : i 

.Ari, 1, — Per iniziativa della sa-
ziotie Friulana dell'A. N. dei Medici 
Condotti, au,9pice l'Ordine dei Medici 
di "Venezia o l'Amministrazione dello 
Spedalo Civile, aderenti'le Sezioni Ve­
nete dell'A, N. dei? Medici Condotti, ì 
docènti della Scuola Minich ed' altri 
liberi docenti di Venezia terranno dal 
lo al 30 Maggio I0i)7 nelle salo del­
l'Ospedale Civilo un corso accelerato 
di lozioni per i Medici Condotti. 

Art 2. — L'insegnamento sarà gra­
tuito; poro coloro ohe désidorano f're-
quenuiro 1 corsi pagheranno all'atto 
della isoriizione una tassa di L. 5, 
per le spose di cancelleria. 

Art. 3 , — L'inscrizione è facolta­
tiva a lutti od ai singoli corsi. I pre­
senti ad ogni aingoia lezione appor­
ranno la firma su apposito modulo che 
verrà dal docente consegnato alla Sa-
greioria dell'Ordine Medico, 

Art. 4, — Gli iscritti potranno ot­
tenere un ccrUftcato di frequenza per 
quei corsi dei quali avranno seguito 
almeno i 3|4 delle lezioni. 

Art 5. --• I frequentatori ohe ne fa­
ranno domanda una settimana prima 
della chiusura dei corsi potranno su­
bire sui medesimi un esame davanti 
a tre docenti, per otlouere un corlifl-
calo di profitto secondo sarà per ri-
KUllare dall'esame siesso. 

Ari. 0. — I certificati saranno con­
trassegnati dall'Autorità Ospedaliera, 
Per l'insegnamento della Calligrafia 

Ieri nel pubblicare le deliberazioni 
del Consiglio Scolastico Provinciale ab­
biamo detto che venne nominata una 
Commissione di Professori per presie­
dere agli esami di abilitazione all' in­
segnamento della calligrafia nelle 
scuoio tecniche e normali. 

il R. Provveditore, con apposito ma­
nifesto, pubblica le norme degli esami, 
che ci sembra opportuno riassumerò 
noli' interesse dei concorrenti. 

Gli esami seguiranno noi giorni 28, 
2U e 2-1 aprilo p. v, presso il R. Prov-
vediloralo. " 

Per essere ammessi a iali esami gli 
aspiranti dovranno, entro il 10 del meao 
d'aprile p. v. presentare a quest'uf­
ficio la loro domanda su carta bollata 
da 6f)'ceritè8lmi, corredala dai docu­
menti soliti. 

Dovranno poi pagare, cinque giorni 
almeno innanzi gli esami, la tasaa di 
L, 30 a quesl' Ufficio scolastico. 

L'esame consterà di cinque prove: 
Nella 1 il candidato soriveià sotto 

dettatura non meno di M righe di 
corsivo. 

Nella 'ì darà saggio della propria 
poriziia nei vari caratteri e negli or-
haaienli calligrafici sopra tema dettato 
al momento dell'esame. 

Nelli'3 farà ' uh coraiwnimento di 
forma epislolare. 

Nella '1 svolgerà per inscritto un 
tema sul metodo d'insegnamento della 
calligrafia e questo esperimento dovrà 
•aervirejanohe a provauli bel carattere 
ihgleab posato,' 

Nell'ultima prova dovrà rispondere 
ad inlerrogazìoni sul. metodo d'inse­
gnamento della calligrafia e sugli ela­
borati. 

Per essere ammesso alla prova orale 
è necessario ohe il candidato abbia-
coiisegu'ito nella prova scritta e nelle 
grafiche non meno di 0 decimi in cia­
scuna ed una media , complessiva di 
7 decimi. 

11 candidalo non approvato non può 
in nessun caso ripresentarsi all'esame 
ohe dopo trascorso un anno, e deve 
ripeterlo per intiero. 

BaneflcenzB 
1 fratelli prof, G. Batta e Doti, Giu­

seppe Pilotti in adempimento a dispo­
sizione del loro amato padre, leale 
defunto, elargirono lire celila a questa 
Congregazione di Carità perchè sieno 
distribuita in dieci quoto uguali ad 
allreltante famiglie fra le più biao-
gnoso. 

La Congregazione, riconoscente rin­
grazia. 

Moate di Pietà di Udine 
Nei giorni 2 9 16 23 e 30 Aprile 

1907 alle ore il nella sala dei pubblici 
incanti si procederà alla vendila degli 
ollbtli preziosi e non preziosi, bollet-
Uno giallo, assunti a pegno a lutto 
aprile 1005, 

Un'ora prima dell'incanto avrà luogo 
l'esposizione dei pegni a norma del­
l'articolo 202 del Hogolameiito, 

Cattedre ainiliulanti 
L'Inaegnamaiilo agrario In Italia 
'ÈpnlHifuil do! Òoinuiil é dejie^rovinòte 
La rolaziona.qha precede il,disegno 

di legge per iin assetto giuridico del-
l'inaegnàmento agrario ambulante in 
llalia, oaaerva olio lâ  coatitiuìlà dei 
benefici considerevoli, che le cattedre 
ambulanti di agricoltura hanno arre­
cato all'agricoltura, non piió essere as­
sicurata fino a che non siano rea i sta­
bili gli stanziamenti assegnati dai Co­
muni e dalle,Provincie. 

Non si l'Henne opportuno far dichia­
rare obbligatori gli stanziamenti por 
le cattedre in tutte le provìncie del 
Regno, giacché può accadere ohe in 
talune non esista ancora l'ambiente 
per trar profitto da questo metodo di 
insegnamento, a dall'altra parte l'im­
porre con un articolo di legge la fon­
dazione in ogni Provincia di una cat­
tedra ambuianlo avrebbe suscitato o-
siaceli e conlrarietà allo scopo che si 
voleva conseguire. 

Occorreva però, dice, la relazione, 
ricercare il modo più sicuro per dare 
alla cattedre quel carattere di slabi­
lità che è indispensabile al loro svi­
luppo. 

Attualmente le circa 100 cattedre 
esistenti in Italia sono amminislralo 
da consorzi i quali, non essendo costi­
tuiti in enti morali devono essere rin­
novali ogni anno, ciò elio ha in s6 l'in-
conveniente di impedire a questi con­
sorzi di formulai-a statuti immulabdi 
e vincolanti, ed il danno della impos­
sibilità di ricovero donazioni etl eredità. 
L'oo' Cocco Ortu per eliminare ap­
punto tali inconvenienti ha formulato 
iì disegno di legge su ricordato, che 
si compone dei seguenti articoli: 

I. Gli slanzittinonii dei bilanci delle 
Provincie e dei Comuni, che abbiano 
per oggetto la conservazione o la nuova 
istituzione di cattedre ambulanti di 
agricoltura possono essere autorizzati 
con le slesse forme prescrìue dall'art, 
287 del lesto unico della legge comu­
nale e provincialo; 

2 I consorzi costituiti, o che si co­
stituiranno a' tale scopo col concorso 
del Governo si intendono continuativi, 
.salvo modificazioni o soppressioni, de­
liberale dagli enti intorossati, autoriz­
zato dalla Giunta provincialo ammini­
strativa e approvale dal Ministero di 
agricoltura ; 

3. Ciascun Consorzio eleggerà una 
commissione localo ̂  di vigilanza che, 
regolala da apposite norme dettale dal 
Ministero di agricoltura, provvederà 
ai buon andamento ed a facilitare l'o­
pera della cattedra ambulante. 

Cura della Diaspis pentagona 
Portiamo a notizia dei lettori che 

anche nella corrente stagione venne 
eseguita regolarmente la cura della 
Diaspis pentagona ai gelsi ed altri al­
beri, esistenti nei fóndi del territorio 
del nostro Comune, 

La direzione del lavoro venne, come 
pel passato, affidala all'ispettore della 
Vigilanza Municipale sig. Ragazzoni 
0 la sorveglianza di esso lavoro fu 
eseguila dal personale dei Vigili rurali, 
da esso ispettore opportunamente i-
struito. 

La notizia ci sembra meritevole dì 
essere segnalala agli Agricoltori e pro-
prielai'i, i quali hanno cosi la sicu­
rezza cho le loro proprietà vengono 
efficacemente lineiate 

Pro pesca 
Mercoledì scorso 27 corr. vennero 

aeminali nel lago dì Gavazzo Camice 
'10,()0i) avannotti d'i trota fluviale, al­
levali neU'incubatorio piacicolo della 
Sezione di Cattedra Ambulante di Tol-
mezzo. 
TACCUINO DEL MEDICO 

Non bisogna disperare 
« Quando ai vede la vita come Dio 

l'ha l'atta, non c'6 da ringraziarlo di 
aver fatto la morie ». 

Con questo afbrismo di Dumas mi 
dava notizie di sua salute un povero 
sacerdote, ridotto dalla gotta in tali 
condizioni cosi misere di salute, ohe la 
morte sarebbe staUi davvero pee lui 
una liberazione. Oi5 succedeva 6 anni 
fa. 

Oggi questo stesso sacerdote vede le 
cose ad un punto di vista assai più 
otliino. Non che cerlamenle sia diven­
tato un campione di salute ne una 
una lepre per sveltezza ; ma tuttavia 
fa le sue passeggiate quoUdiane, at­
tende allo mansioni del suo ministero, 
mangia di gusto, bevo il suo bicchiere 
di vino a tavola..,, fuma anche, e, a 
sentir lui, ai sente veramente rinato 
da morte a vita. 

Questa metamorfosi non è cerio suc­
ceduta in un giorno. Egli ha avuto la 
costanza di prenderò per un anno in­
tero l'Anlagra della Ditta Bi,sleri di 
Milano, e sotto l'influenza di questa 
sono scomparsi rapidamente i dolori, 
e a poco a poco le articolazioni de­
formate hanno ripreso un po' del suo 
aspetto normale, sono sgonfiate, si sono 
rose più elasliche e forti. Ano a per-
nieltergli, anzitutto a lasciar la pol­
trona ove da tanto tempo restava in­
chiodato, poi di muoversi col bastone, 
Analmente di gettar via anche questo 
e muoversi liberamente. 

Prima Dio e,., poi Bisleri ; egli mi 
disse, lo tacqui e lasciai correre, tanto 
più che dopo un risolino aggiunse : e 
poi Lèi che ebbe il buon ponaiero di 
consigliarmi quella cura. 

Dott. Yerllas, 

Satoepia e Coloniali 

UMBERTO llBUBNilNa e i; 
Udine, Via Daniele Manin }!• 3 

SPECIALITÀ 

^^ del rinomato Prosciutto di S. Oanieie ^^ 
in scatole illustrate per esportazione 

Assortimento ili Coaserve alimentari, 

Pesci in scatole, Olii, Burro, Formaggi 

Esteri e Nazionali, vere Paste di Napoli, 

Dolci, Mostarde, Frutta secche. Biscotti, 

^ ^ Cere, Saponi, Granaglie, ecc. ìr^ 

i j i r i , Vili da pasto e di I r a 
Servizio gratis a domicilio 

Telefono 2 9 7 

Cieììt'ii (vnstroiìooìici 

OrefleeFla, Opologepia, jflrgentepia 

0uuinl Riccardo 
IIDIHE - Via Paolo Ganeiani - ODIHE 

Angolo Via Rialto N. 19 

FABBm T l i B i m GOMi E METALLO 
INCISIONI SU QUALUNOUE METALLO 

Grande deposito Scatola Tipoirafica Para da L 1,25 a L 30 : 

NUMERATORI 
a mano e a saliscendi, Porta-timbri, Sug- h^^ 
golii per ceralacca, Inchiostri per timbri ^ 
e biancheria, Cuscinetti, di qualunque gran­
dezza. 

Si compera oro, arpeito e piatilo 
DEPOSITO DEGLI OROLOGI 

Loniiiies - Omeia - Ros^ppi - Ville Frères 

Prezzi d'impossibile eoneomnza 



IL PAESE 

- : ''!\ • Ai ìeitòì'ì 
ahìiofiaii i km-^ptìtuknii 

Ih l'AESB 
: augura ia biwna I isqun 

la p i e Fiera I b i è e i i 
DUiiquo domani mattina alle O con 

un concerto della Banda dì Nogaredo 
il Prato si aprirà la gran Fiera di Bo-
nslioènza prò «Scuola e Famiglia» — 
Congregazione di Carità o Società Pro­
tettrice dell'Infanzia. 

Sotto la Loggia è stato ultimato il 
gran palcono che dovrà accogliere 
tutti i ricchi doni pervenuti da ogni 
parte al : Comitato' e di oui_ il nostro 
giornale ai è largamente occupato. 

Ricordiamo che, oggi è pervenuto 
il dono della Regina Madre consistonttì 
in due tazze da thè con piattello a 
ouiichiaini, il tutto d'argento lavorato 
rtnementa e rinchiuso in astuccio fo­
derato in seta rosso cupo. 

Nel n'egoiiio del Signor Augusto Veria 
abbiamo veduto esposti vari regali: 
dell'on. Caratti e signora, del colon­
nello Pirozzi, B tanti altri. 

Spicca nello afondo la splendida bl-
oioìalta elio i! signor Verza ha voluto 
oflrire al Comitato della Fiera, Essa, 
Ira le altra, rappre.̂ enta senza dub­
bio una delle migliori attrattive della 
Fiora stessa : pensare che con soli 10 
centesimi si può avere il numero cor­
rispondente alla bellissima macchina 

Ohi sarà il tbrtunato vincitoro del 
dono della Ditta Verza ! 

? 
Ed eccoci alla promes-ia spiegazione 

del misterioso punto interrogativo che 
copriva parte della cronaca d'ieri. 

1,1 iiegozianle che ha proparato per 
la Fiora di benelkenza uno splendido 
dono è il signor Francesco Lorenzon, 
l'apprezzato o intruprendenta proprie­
tario del negozio Al Uùc l'ariainn in 
Piazza Mercatonuovo. 

Si tratta di. una splendida carroz­
zella in vimini, espressamente eseguita 
dal locale Stabilimento per la Fabbri­
cazione dei vimini. 

La carrozzella è a quattro posti e 
serve per bambini: può essere tra­
scinato da un somarello, o da un cane, 
0 da una eapra. 

Ma il dono scelto dal sig. Lorenzon 
ha il suo significato spedala, poiché 
domani il negozio Al Chic Parisien 
sarà trasformato un vero e reale giardino 
nei cui viali una capretta trotterellerà 
trascinando la carrozza su cui siede­
ranno due bambini. 

La trasformazione del negozio Lo­
renzon — dallo schizzo che abbiamo 
potuto ammirare — ,3arà qualche cosa 
di meraviglioso ! 

Vi è perfino una vasca con zampillo 
d'acqua nel mezzo ; balaustro con vasi 
di fiori, ringhiere lavorato sulle quali 
si arrampicano le edere i! le campa­
nule... 

Noi , noii diciamo di più poiché sia­
mo convinti che tutta Udine sosterà 
domani e lunedi davanti alle vetrine 
del sig. Lorenzon ad ammirare quanto 
egU con fine buono gusto e con vera 
e squisita arto ha saputo concepire. 

Elenco dei doni: 
Angelo Passalenti : 2 scatole biscotti, 

0 scattole Bondiola — Direzione della 
Banca Commerciale Italiana succur­
sale di Udine : un orologio d'oi-o — 
Oernma Bolzicco-Ck)lle : un servizio per 
dolci d'oro e d'argento — Salvador! 
Vittorio : 8 scatole sardine, 8 vasetti 
conserva pomodoro, 6 scatole amido, 
2 pacchi candele steariche — Riccardo 
Intardonato : servizio por liquori d'ar­
gento — Augusto Modonutti ; '1 sca 
tole carne — Lelio Casarsa : due abi­
tini;-- Felicita Lucci, 2 bottiglie Capri 
rosso —• Vatri Angelo ; 8 berretti, 2 
capelli per ragazzo — P. Mogani Mo­
retti e G. ; 9 scatole carne in conserva, 
3 scatole olive all'olio — Giovanni 
Missio: vari opuscoli ed oggetti di 
cancelleria — }ì. C. Bassani : A vasi 
per fiori, una lampada a petrolio, una 
saliera, due poggia carte — Ditta G. 
B. Cantarutti : 5 bottiglie Cipro — 
Bianca Lazzari-Chiozza : un caspò. 

(continua). 
I concert! delle bande 

Come più sopra è dettò domani al­
l'apertura della gran Fiera suonerà 
la banda di Nogaredo di Prato ; nel 
pomeriggio, dalle 2 alle 3. 30 quella 
cittadina, dalle 6 alle 0.3U la militare 
e alla sera la banda di Colugna. 

Altre mostre e vetrine 

I quattro buoi sgozzati 
Riteniamo inutile riparlare delle 

ricche mostre gastronomiche : ieri sera 
ed oggi erano di speciale attrattiva le 
vetrine delle offellerie di Girolamo 
Barbaro, Anlonini-Marlinuzssi, Della 
Torre, Dorta, Giuliani, Molin Pradel 
e tanto altre dove a montagne erano 
esposte le gustose Ibcaceie Pasquali. 

Ormai siamo alla vigilia della gior-
ata ed ognuno ne avrà latto acquisto 
er ornare la tavola di domani. 

Vogliamo invoco accennare alla 

mostra veramente superba fatta dalla 
MacelIsrW BiUseiipe Del Negro, un ne­
gozio ohe può figurare nelle prime 
città d'Italia pel modo con cui è stato 
trasformato. 
. U npubblico si fermava ammirato 

davanti a (jùella ricca e solleticante 
esposizione di carni di primissima 
qualità. ,; , 

I quarti dei quattro colossali buoi 
ohe-Paltro giorno fecero un giro per 
la: città sjiiccavànò nel foiido bianco 
delle pareti a lastra di marmo, pro­
vocando nel popolino le esclamazioni 
le più strane e le più svariate. 

E' stato accertalo che i buoi acqui­
stati dal signor Del Negro furono, ri­
conosciuti aupariorì a lutti quelli sgoz­
zati in questi giorni al pubblùso ma­
cello per la ftmmsa della carni. 

In una delle vetrine ai ammiravano 
poi Vatie fotografie dei quattro colos­
sali buoi prese in vari punti della città 
al loro passaggio, i quali domani, tra­
sformati e» divisi in migliaia|di pozzi 
passeranno nel ventricolo di chissà 
quanti mortali. 

Non parliamo poi delle centinaia dì 
capretti, dì vitelli, delle vero monta­
gne dì polli od altri volatili ohe erano 
sapientemente disposte nello splendido 
negozio. 

Anctie il sig. Giuseppe Bellina, il 
Pravisani, Antonio Bon, Blasoni ecc.. 
e la ditta Fratelli A. e a. B- De Pauli. 
fecero e faranno anche questa sera 
delle splendide inostre esponendo nelle 
vetrine tutte le qualità di carnami. 

Disparità dì trattamento 
Riceviamo I 
Parlando . col personale bracciante 

allo dipendenze di parecchie ditto ohe 
commerciano come grossiste e che 
hanno ì loro magazzini, fuori dello 
porte, mi sono convinto come il trat­
tamento sia molto differente da 
quello che tre o quattro ditto del su-
burbio Oemona, usano ad essi, cioè 
non viene accordato né l'orario festivo 
né quello feriale. 

Umanamente parlando, tutti i lavo­
ratori hanno il loro riposo, sid mezzo­
giorno, por poter consumare almeno 
con un, po' di comodità il modesto 
pranzo. 

Invece presso lo ditte sopraindicato 
nulla di tutto ciò, perchè il lavoro 
ininterutto, ed anzi dalle ore II alle 
4 esso ò tanto forte che il boccone 
ohe questi poveri facchini ingoiano per 
poter tenersi in forze, lo devono tran­
gugiare in più riprese quando cioè 
possono rubare il minuto di nascosto 
e poi col tozzo ancora in bocca deb­
bono nuovamente portar sacchi, e sca­
ricare 0 oarieara botti e servire il 
cliente A o il cliente B. 

Non potrebbero anche queste ditte, 
come tutto le altre, accordare il tempo 
necessario al ripo.so sul mezzogiorno? 
Stabilire un orare che alle domeniche 
e per turno vi abbiano il loro riposo? 

E' questione di giustizia, di equità 
e umanità, mi sembra, tanto più che 
alia resa dei conti l'ulila sarebbe dei 
proprietari. 

Scusi, sig. Direttore, e mi creda 
Dev.mo Y. 

Società Protettrice dell'Infanzia 
In morte di Alessandro dal Torso 

Angiola Marcotti dal 'forso e figli A-
lessandro e Bianca elargirono alla 
SociPh'i Protettrice dell'Inf.L. 100. 

I barbieri in assemblea^ 
L'altra sera ebbe luogo l'assemblea 

generale dei soci della Società Bar­
bieri e parrucchieri. 

Venne approvato il bilancio della 
gestione 1008 che prosenta un avanzo 
di cassa di L 258,"4. Al 1 ° Gennaio 
1907 la Società aveva un capitale so­
ciale tli L. 4909.45. 

Si passò poi alla nomina delle ca­
riche e riuscirono eletti : a presidente 
il signor, Oargnelutti Aristodemo — a 
con3Ì,glieri i signori Luigi Pinardi, 
P.etro Dal Negro, Romolo Bianchi, 
Romano Milpcco, Dante Salvadori, Gu-
ghelmo Rumiglìani — a revisori dei 
conti i signori Ramaldo Marcotti a 
Carlo Cecconi — a segretario, in so­
stituzione del rinunciatario signor Leo­
nardo Bisutti, fu nominato il signor 
Romeo Cuzzi, 

La riunione dei proprietari 
bandai ed ottonai 

Come abbiamo annunciato, ieri sera, 
nella Sede dell' Unione Esercenti, ebbe 
luogo l'adunanza dei principali bandai 
ed ottonai por l'esame delle domande 
avanzate dagli operai circa il adglio-
ramento dei salari. 

Su circa 17 ditto esercenti in città, 
erano ieri sera rappresentate 11. 

Presiedeva il Presidente dell'Unione 
Esercenti cav. G. B Da Panli, il quale, 
a nomo del promotore della riunione 
sig. Aristodemo Mauro, espose i mo­
tivi dell' adunanza, e concluse facendo 
voti ohe si trovi il modo di addivenire 
ad un accordo equo ed amichevole 
fra le parti. 

Segui una breve discussione e tutti 
ì prosenti convennero ohe le domande 
degli operai erano più che giuste e 
senza eccezioni ai approvò di accordare 
il 15 per cento di aumento a tutti 
indistintamente gli operai, senza ri­
guardi di anzianità. 

La soluzione della vertenza speriamo 
riesca gradita agli operai, quantunque 
ossi avessero chiesto il 20 por cento 
di aumento sulle paghe. 

Ad ogni modo spetta ora ad essi 
rulliraa parola. 

Lega muratóri 
,ÌA commissione dei muratori, ha 

approvato il inemoriale che verrà 
presentate allo ditto il primo del mese. 

Si è fissato il giorno 7 aprile per 
una tiuriiòne coi proprietàri per le trat­
tative abiiohevoli onde evitare lo sciò­
pero. 

Nuovo vigile 
A) posto di Vigile urbano rimasto 

vacante per la morte del Vigile Pla-
ceuzotto, è slato nominato 11 signor 
Massimo Feruglio tli Qervasutta. 

Una nuova linea teiefónlca 
A Buttrio è stala inaugurata la linea 

telelbnica che eongiunge quel paese 
con tutta la Provineia. La nuova linea 
funziona ottimamente. 

Non pia camere d'aria 
nelle biciclette ed automobili? 
li oav. Giuseppe Pischiutta ilopo lun­

ghi e pazienti studi ha raggiunto l'a­
bolizione dalle camera d' aria alle 
ruota dello automobili, creando un 
nuovo sistema di ruota. 

E domenica prossima infatti, sul 
perrorso Udiuo-Mestre si farà un grande 
esperimento con automobili forniti ap­
punto delle nuove ruoto. 

Lungo il iragitto assìsleranno pel 
controllo i consoli del «Tourlng Club 
italiano » e d'altre società sportive. 

A Mestre converranno parecchie no­
tabilità automobilistiche. 

Sottoscrizione 
a beneficio! della «Dante Alighieri» 
in onore di Giosuè Carducci : 

Somma precedente lire 302 30. Pe-
cile comm. Domenico lire 10, Camilla 
Feoile-Kechler 5, Paolo e Angiola Po-
oile 2, Ida Peoilo 2, AttUio e Maria 
Pecile 2, Solimbergo on. avv. Giuseppe 
20, Bolzoni Giovanni 2, Porosa Rf.-
oardo 1, Braida Palamede I, Bettina 
Renato 1, S. A. 0.20, cinque N. N. g.lO. 

Eaccolte dal sig. ing. prof. Augusto 
Speroni fra i friulani residenti in Ge­
nova; Amalia Galletti-Cesterie 5, Gam­
ma Galletti 2, Sellonati doti. Antonio 
2, Antonietta Selleuati-Preaani 2, En­
rico, Coriolano e Andrea SoUenati di 
Antonio 1, Renalo Mugaui 3, Policarpo 
Candotti 1, Andrea Baschiera 2, Pre­
sani avv. Valentino 4, Nerina Viale l, 
ing. prof. Augusto Speroni 4. Totale 
lire 376,60. (Cont.) 

Società Dante Alighieri 
Por onorare la memoria de! nob. 

Alessandro dal Torso, i nipoti Enrico, 
Carlo e Luciano iscrissero il compianto 
zio ft'a i soci perpetui della Dante 
Alighieri, versando lire 150. 

La Presidenza ringrazia. 

li grave feritìeflto di questa Dotte 
Poco dopo la mezzanotte, uscivano 

dall'osteria « Ai piombi » situata in 
via Daniele Manin certi del Zollo Gio­
vanni d'anni 2i5, a Passudotti Umberto 
d'anni 29 entrambi da Udine. 

Nel cortile che precede l'osteria sot­
terranea, trovarono certo Luigi To­
rnasi di Domenico contro il quale — 
i due sopra nominati — non si sa 
perchè, nutrono un profondo rancore. 

Fra costoro infatti, ed il Tornasi, 
segui subito uno scambio vivace di 
parole dopo le quali si passò alle vie 
di l'atto. 

La peggior sorte toccò al Temasi 
il quale cadde ad un corto punto a 
terra colpito da una coltellata al fianco 
sinistro, in direzione del cuore 1 

Accorsero le guardie di P. S. Venìar 
e Bernardi che sollevarono il ferito 
e adagiatolo su vettura da piazza lo 
trasportarono all'O.'ipitale Civile, 

Il medico di guardia visitò il To­
rnasi e vista la gravità della ferita 
ordini che fosse accolto d'urgenza in 
sala 103,. riservandosi la prognosi. 

Le stesse guardie di P. S, lasciato 
il ferito all'Ospitala ai posero sulle trac-
oie del Passudotti e del Del Zotto i 
quali s'erano allontaDati tosto compiu­
ta l'eroica impresa e li trovarono in 
un cafté di Via Pelliccerie ove beve­
vano della birra. 

Furono naturalmente dichiarati in 
arresto e condotti in Caserma dova 
vennero perquisiti. Indosso furono tro­
vali loro due coltelli a serramanico, 
però non proibiti. 

Non si potè ancora stabilire quale 
dei due si stato a ferire il Temasi. 
Intanto entrambi furono passati alle 
Carceri. 

La ditta LUIGI BAREI 
avverto la sua spettabile clientela cha 
col 1.0 Aprilo trasporterà provvisoria-
mente il proprio emporio di Musica 
nella stessa Via Cavour N. 9 nel Ne­
gozio strumenti Musicali Vicario-Dei 
Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione 
di Musica dì tutto le edizioni con 
sconti eccezionali del 00 0[0 sui prezzi 
netti, 80 0|o sui prezzi lordi. 

SEBSENTI DA PRATO 
La sollOBcrilla avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi d^ 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto ecc. Garantito tutto ge­
nero nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatri 

ita pFemiata 
ATTI 

Ul l u 

Sattoi'la Inglese 

n TU 

IlL 
A 

avverte la rispettabile clientela di Città e Provineia 
d'aver aumentato il numero degli operai cosi da 
pbter soddisfare in brevissinaio tempo e con la 
massima cura qualsiasi commissione. 

Avverte inoltre d'aver ricevuto le novità della 
stagione. 

Udine mmi Udine 

Negozio mercerie e Chincaglierie 

INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e KIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro ^^, Sl'^i„'r™° ^^"^ 
T r i n n l i n ì a P^^ta speciale per lucidare i metalli priva di qual-
11 i p u i l l l i a sim sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sno'""''""" '''"""' ̂ ' 

r i p e 01 r a d i c a dell» rinomata marca O B D. 

di orine animale puro s 
prima manifattura italiana CARLO PAC-

M a t e r i l ^ ^ i inÌRIlif^i '''* °"''^ animale puro sterjlizzato della 

GHETTI e C. di Milano. 

ORANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spine per botti) di varie forme e qualità. 

Lucido, creme e vernici Z^^^^J^."^' 

Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - At traul por sformara a c s . 

Specialità in articoli da fumatori. 

i^^^i^^^^^'^^^^aagafflffla^ 
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Premiala Macelleria 

1 

UDINE 

C A i l DI MANZO, VITELLO E POLLERIA 
dì lìvunìssìmi^ qualilà 

ForiiJtoro dei primari Istituti cittadini nonché dei principali 

Restaurant della Città 

1210 ir 

Privili iiiodioissiiiìi 

On'elleria e llotlìglieria 

1 

II .JUJVJ U 

r\ 

! 

Udine, Via Paolo Canciani N. 1 

Chic Parisien 

La spettabile Clientela è avvertita che trovasi sempre 

pronte le ormai tanta apprezzate 

O r ì r lì Vi II 'J ( v li (•' IJ 

!*-'li i i! *>niM* / U Àk U 

tVesciie iiitSì i giorni 
Si assumono spedizioni anche per l'Estero 

UDINE 

ira E Liitii i 

GRANDE 

T U , 1 lori 
Il regalo offerto dal ^'CHIC 

PARISIEI^f,, per la 

D ri 
IL 

1 

ili I, rn 
1 

Uova Pasquali di cioccolata decorate - Confetture 
finissime - Cioccolate estere e nazionali - Biscotti fondant 
- \iwi, Ijquori di lusso - Bomboniere porcellana e cera­
mica - Sacchetti raso - Cartonaggio. 

Sersrizi speeiali per Hozze, Battesimi, Soirès 

ehe avrà IIBO||'O Ooiìieiìiea 51 marzo 
e i aprile 1907 è visibile alla 

Grande Esposizione di Fiori 
PIAZZA S. GlACOiMO 



6 IL PAESE 

Fra spazzino e mediatore 
ieri ' «er'pHIHyitì' aècadle iti vìa 

lìattoUniiwnei > pr«wl: fdeljiponte aulla: 
Róggia, una disgustosa scena. 

So spazzino comunale t'ranoeaco Pa-
scpfini era intento ad inafflàre la via. 
Dal vicino Banco del Lotto, usciva 
cello PascutU Giovanni di Criuseppe, 
m'Éwiatore, da Mortegllano, al quale 
-4!nou si sa perdio — il PaacoUni 
riffllée delle parole oltraggiose. 

I» spazzalo era un po' brillo e ad 
airérmare ohe:esse poi primoioHes^il ^ 
mediatore, stS la deposisione (l'atta più 
tal?di airtlITloio di Vigilanza tJrbatia) 
di certo Broili Attilio di Francesco di 
aniii 13. > ' ' 

fiér non dilungarci, diremo elio ad 
un:,,cecto punto, tanto il diverbio si 
leeé' vivace, lo spazzino Paseolini la­
sciò: andare un colpo sopra una spalla! 
del Pasoutti coU'asta d'ottone ohe è 
inftsaa all'estrainitii della manica d'i-
nattamonto. 

Il; mediatore Pascatti reagì alzando 
il bastone ohe teneva in mano 8 col­
pendo l'ipotute volle alla lesta il suo 
oltìaggiawi'a, dandosi poscia alla fuga. 

Molta gente ora accorsa intorno ai 
due: contendenti e il Vigile Monaro, 
vedute lo condizioni in cui lo spazzino 
si ritrovava, col mezzo di vettura lo 
trasportò all'Ospitale. 

Quivi il Paseolini fu medicato dal 
dutU Paglieri il quale gli riscontrò 
Una; larga ferita lacero - contusa al 
capò od allre contusioni pure gravi 
aliaj Ironto ed alla guancia sinistra. 

K(i giudicato guaribile in 20 giorni, 
pòrno si vedo, il bastone era stato 

adojjerato por bene !.,. 
Ceduto il rapporto modico dell'Oc 

spitlle, rUlllclo di P. S. dispose per 
l'arì'esto del mediatore Paaculti che 
un'ora dopa infatti fu- tradotto alle 
Cai-Ceri. 

Suona usanza 
Offerto latte alla (Jolonia Alpina 

Friulana in morte 41 Ueotti Giulio; 
lildomi Giuseppe lire t ; di Giovanni 
Sandri ; geometra Pietro D'Orlaiidi 1; 
di l<'orainiUi:Ì''ale3chini Maria; geom, 
Pietro U'Óriaudi l ; di Furiant Gia­
como: G. B'Doretti 2. 

Teatri ed Arte; 
Teatro Minerva 

Mdnon Lèscaut 
Le prove di quest'opera, della quale 

avremo domani la prima rappre.sen-
tazione, procedano benissimo e resimio 
maèstro Guarnieri vi dedica tutta la 
sua; anima di vero artista. Da quanto 
andiamo sentendo nutriamo viva fi­
ducia che questa volta oisarà datò di 
godere di uno spettacolo veramente 
ottimo. E aperiamo ohe, il pubblico 
accorrerà numeroso in teatro aiiche 
per non dimostrare che per att'oVare 
il teatro occorrano spettacoli quasi in­
tollerabili come quelli avuti in altra 
recente stagione. 

Dobbiamo però constatare con pia­
cere che le numerose richieste di posti 
ci danno ottimi affidamenti anche su 
tale proposito, 

Prenzi : ingresso platea e palchi 
lire 2 — Militari e piccoli ragazzi 
lire 1 — Studenti muniti di tessera 
lira 1,50 — Palchi in l.aoS.a loggia 
lire !2 — Poltrone lire ì — Scanni 
lire:! — Loggione indistintamente lire 
0.60. 

Tutte le sedie in galleria sono libere. 
ttenotazioni palchi, poltrone e sedie 

risei'vate si accettano al camerino del 
teatto dalle ore 11 alle 14 e dalle 18 
in poi. 

Le signore in platea sono pregate 
d'intervenire allo spettacolo .senza cap­
pello, 

lìijnedi 1 aprile seconda rappresen-
tazipiie. 

Cronache provinciali 
Ciicidai^ . 
, Era varo' 

28 — 11 suicida di Oi'saria si chiama 
Pistoni A. di circa aimi 60 capo di 
numerosa famiglia. 

Paro si tratti di pazzia. 
Clinfarsnza 

Domenica prossima il m. Rieppi terrà 
una conferenza sul toma « Ij'azione 
della biblioteca popolare» devolvendo 
il ricavato a favore della nostra bi­
bliotèca popolare. 

La buona Pasqua 
Auguriamo la buona pasqua a lutti 

quanti, amici e nemici, mandando anzi 
a questi la colomba col ramoscello dì 
olivo. 

I nogozi 
Per le feste pasquali tutti i negozi 

sono iiicni di ogni ben di Dio. 
Ieri sera delle splendide mostre fer­

mavano i passanti a contemplarle. 
Tutte, nessuna eccettuata, erano de­

gne di grandi città. 
Bravi; linoni affari. 

Tarcenfo 
Cose dell'asilo inianllle 

2!) — Il grandioso edificio ben de­
siderato dalla popolazione tarcentina 
perchè accolga i nostri giovanetti e 
bambini, e attorno al quale in questi 
ultimi mesi si Lavorò con alacrità, si 
può dire un fatto compiuto. 

Ieri con una certa solennità sì fe-
!,teggiò il compimento dell'opera mu­
raria, Cui Iradizionale licoi; o i bravi 

operai che vi lavoravano si raccolsero 
a hanchetto durante il qaale regnò"!»' 
pia, schietta allegria. 

Per conservare ricordo di quell'o­
pera compiuta, il nostro bravo foto­
grafo Tuvrini raccolse a piedi dell'o-
didcio i numerosi lavoranti cogliendo 
varie lotogralle. 

I,.o spazioso locale ft ora al coperto, 
ma molto ci vuole ancora perchè sia 
finito. Siamo parò certi che i taroen-
tinr di tutti i spartiti vorranno concor-

irere coli loro òbolo por l'attuazione in 
Sbfî vejdi (luests òpera altamente no-
tììé che recherà certo buoni frutti. :: 

Maniiaga 
Par la Iramwla 

Manlago-Splllmbargo 
29 — Domani BO, a Sequals, avrà 

luogo una adunanza dello:- rappresen­
tanze di Maniagò-SpUimbergo e Sequals 
ondo mettersi d'accordo per la linea 
tramviaria che, vogliamo sperare, in 
breve unirà i duo importanti centri, 

In un'adunanza di cittadini tenuta 
ieri qui, per un'intesa preventiva al 
convegno di Sequals, tutti i presenti 
anche qualcuno' ohe per l'addiatro si 
ora mostrato contrario, furono favore­
voli ad una lìnea, la più brce possi­
bile e di pid facile e pronta esecuzione. 

Ed infatti ormai tutti qui Compron-
dono che con l'idea della linea pede­
montana di là da venire (cortamenlo 
da preferirsi) Maniago resterà chi sa 
per quanti e quanti anni ancora se­
gregato dal mondo. 

La siesta d'Edipo 
(RubHca enigmiiHca selUitmnale) 

PAROS-A QUADRiKTA 
l — Latin poeta. 
% — Noncmixi%a%in. 
3 - O'animo lieta. 
•1 — Teatro fulgido. 
d — Dee sema 

Spiegazione della sciarada precedente; 
CIMA-ROSA -- OlMAUOSA 

C'inviarono l'esatta soluzione della 
sciarada dello acorso sabato i seguenti ; 
Basilio Limena, tlonchis — Mario P,, 
città — Moni Brusutt, Idem — Fer­
nando, idem — Klist, idem — liighetli 
L:, Sesto alliegheiia— Oastorini Giov. 
Pordenone -- L. Togrig, Tramonti -— 
S. Bastoncini, Ampezzo. 

Questa volta la sorte favori il nostro 
bravo operaio lipogralb Meni Brusutt, 
che spiegò moltissìini giuochi, scia-
radee, logogrifi pubblicati, ed al quale 
spetta il promesso volume. 

Lo soluzioni devono ossero inviate 
entro giovedì.p, v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a, 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura, 

CAIIÉIOÓSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 30, S. Zòsimo, domani S, Amos . 
e lunedi, 1 aprile, S. Ugo, 

Efiemerlile slorica 

Gerolamo Savorgiiano e la difesa ili Osoppo 
(Vedi effemeridi pracedonti) 

30 e 31 marzo lo 14 — Gerolamo 
Savorgano, instancabile, pensa di in­
seguire, raggiungere e apordere il ne­
mico; chiede aiuti d'uomini e di vet­
tovaglie a Nicolò Vendramìno provve­
ditore degli Stradioti (soldati a cavallo 
armati alla leggera, albanesi, greci o 
dalroali, condotti ai servigi della re­
pubblica). Chiama sotto le armi l cit­
tadini del Comune dì Osoppo e quelli 
dello borgate vicine. Insogue la retro­
guardia dell'esercito tedesco sulla linea 
di 'v'enzone. 

varie pubblicazioni segnalano i par­
ticolari della ritirata delle truppe 
austriache dall'assedio, dì Osoppo. Già 
nell'opuscolo per nozze Itubini-Elti è 
riferito il breve cenno : « Zobia — il 
campo dei Tedescìii si leva di Osof» 
fra i particolari (in mon. Guerra ob, 
l'or, volume Massimiliano, p. 21) si 
nota che retrocedendo l'esercito impe­
rlalo per Osoppo, incendia i casolari 
delle campagne; e benché intimorito 
incute timore e rapidamente batte la 
strada verso !a Oariiizia. .4Uri (Guida 
del Canal del Ferro) indica le mosse 
del Savognano che nel Canal del Ferro 
sconfigge gli imporiaU guidati da 
Frankapan di Veglia. 

Cerio influirono sugli austriaci le 
notizie del sopraggiungore dei veneti 
capitanati dall'Alviano. 

11 nostro continuativo cenno diqu»sti 
giorni fu est so con intàidimento di 
porre in rilievo uno fra i fatti non 
abbastanza ricordati che torna ad 
onore dei nostri vecchi, e con questa 
effemeride l'argomento lo riteniamo 
esaurito. 

Per chi ha seguito questa breve 
esposizione porgiamo un cenno di com­
plemento informativo colle parole di 
un compianto nostro eoneittadino che 
raccolse ogni più inlerossante parti­
colare, il D'Agostini (Temi militari). 
Ecco come egli espone 1 fatti del 31 
marzo 1514; 

....Qui vediamo compiersi dal Sa-
vorgnan un atto arditissimo di guerra 
di montagna, poiché esso non appena 
nel mattino del 31 si accorse che gli 
Imper:ali so l'erano cavata, indovinò 
il loro pensiero di ritirata e concepì 
quello di impedirla 

Fatto appello all'ardire della sua 
gente, esortati tutti si dimenticare mo­

mentaneamente le aoiferonza usci dal. 
Porte, tiasiò'il tagliameiitò al guado 
di Braulìns, sali da Traaaghis ad Itt-
terneppo lungo il lago di Gavazzo, 
quivi prese il sentiero di l'està che 
por Trmlia, conduco' di nuovo al Ta-
gliamento, 

Sulla riva del rtunl'e riposò silenzioso 
la sera, e a tutta nòtte par la strada 
che sta alla falda di S.:Simeone, si portò 
rapidamente riinpeltò a Portisi oecupò 
il ponfe alla stretta di Venzòne" e': 
fpiotùbfc improKViao ' sul fianco degli 
Imperlali in ritirata Nel tèmpo slesso 
Un 'raaìiipolo da Triulis passato il 
iTagliamentp a'guadp e su filagne gua­
dagnava la campagiia di Amaro ed 
occupava il viilj^gio per tagliare ria 
ritirata dogli austriaci da quel lato ; 
una ijarte anzi por Stavoli toccò Mog­
gio rùsali la vallo Aupa a giunse a 
Pontebba in tempo por molestare 1 
resti dei vinti. 

La rapidità dell'azione nel cuor dalla 
notto II aconipigliò ; invoco d'accettare 
combattitnonto con quel pugno <ruomini 
si diedero a fuga disperala lasciando 
in mano del Savorgnan le arligliorio, 
il carreggio e graniiìssima qu.'u)lit.'i di 
prigionieri. 

i.;iiiiio se ciò non bastasse, montre 
presso Portis siiccodova questo fatto,: 
gli Stradìotti mevano raggiunta fuori 
Venzone la retroguardia imperiale, la 
quale avviluppata da lutti i lati ,dovè 
arrendersi ; e dell'esercito di Oristolbro 
Frangipane non si salvarono ohe lo 
teste di colonna passato prima della 
sorpresa del Savorgnan. 

L'artiglieria \matt, venne mandata 
da Oemòna a Porlogruaro ; da qui por 
barca a Venezia, ed esposta al pub­
blico in piazza San Marco in segno di 
tri onfo. 

Mercato bozzoli. — 1 Aprilo 17.i-(. 
— Molto si È — anni fa — discusso 
sulla melida del bozzoli. L'argomentò 
importante se non gravo diede occa­
sione allo studiósissimo co. Nicolò Man­
tici di interessanti ricerche e nò segui 
la'pubblicaziono'd'un volume speeialia-
simo. Porla per titolo; sProduzione, 
mercato e prezzi dei bozzoli da seta». 

Kieordiamo il libro tanto più che 
c'àsemdre grato ricordarne Pautoro 
0 compilatore che dir si voglia. 

Fra le interessanti numeroso notizie 
oggi T— per ..corrispondenza dì data 
—• spigoliamo ima effemorido storica 
che il Mantica ha desunto dall'Archivio 
Comunale di Udine. 

In data 1 aprile M'AA. 11 luogote-
nete Tiepolo proscriveva agli allevatori 
di bachi che fosse data in noia la 
quantità delle gri&iole di bachi ohe ai 
trovavano ad avere al tempo che si. 
mettevano a filare, Ojquindi, prima di 
staccare 1 bozzoli dalle fascinelle, Ibasn 
avvertito ii dogano o giurato perchè 
li pesa,s3a, ,So poi i bachi andavano 
male, dovevano essere chiamati il par­
roco od il cappellano a certificarlo. 
Vietava in pari tempo ohe i bozzoli 
circolassero senza apposito certificato 
e che fossero venduti fuori del dazio 
della città di Udine, ma tutti Indistin-
Uimente sulle pubbliche piazze ed alle 
pubbliche pese. Il cancelliere, desti­
nato dal conduttore del dazio, contro­
firmava sul certificato la, quantità di 
bozzoli ivi pesata, ed, 11 certificato stesso 
doveva poi essere consegnato al do­
gano. 

Pìccola Rivista di Borsa 
Le Borse internazionali malgrado 

fossero preoccupale da un nuovo au­
mento di sconto da parte della Banca 
di Francia e dal persistente elevato 
costo del danaro, ebbero corsi gene-
ralmenle sostenuti e migjiorati. 

I!'. sintomo buono questo che fa a 
priori ritenere allontanato il pericolo 
di quelle causo che hanno tanto tur­
bato in questi ultimi tempi ì mercati 
finanziari. 

Lo notizie buono giunte dall'Ame­
rica furono bene accolte a Londra e 
Berlino e fecero conseguire un accen­
tuato miglioramento. 

Le Borse nostre non hanno dato 
segno di avere un determinato indi­
rizzo ma lasciano bortsi travedere la 
volontà di entrare nella fase di attività 
e di resistenza come lo dimostrano le 
idternalive dì tendenza avvenute du­
rante la settimana con prevalenza al 
sostegno. 

Noi giorni «corsi ebbero luogo im­
portantissime assemblea di Istituti 
Bancari e di aziende industriali, e dai 
succinti resoconti di quelle adunanze, 
si raccolsero elementi buoni da poter 
faro lusinghieri pronostici sull'avvenire 
delle singole aziende. 

Ija Banca d'Italia proseguendo nella 
rigidità della sua oculata aziono ha 
dimostrato il meraviglioso progresso 
dell'Istituto che saprà in un, epoca 
non lontana rioompensare i sacrifici 
in passato sostenuti dagli azionisti, 
• La IJanoa Commerciale od il Oreiiito 
Italiano cfìiusoro i loro bilanci in modo 
da poter distribuirò la prima L, 45 
ed il secondo L, 32,50 di dividendo 
per azione illustrando^ nelle proprie 
relazioni il campo largò di operazioni 
redditive compiute. 

11 Banco di lioma ha pure esso te­
nuto l'assemblea od è 1' unico istituto 
che ha esteso la sua azione in parec­
chio località estere, istituzioni questo 
che hanno corrisposto allo scopo,, sia 
In linea d'interesse del Bahco 'come 
per 1 molteplici scambi d'affari inter­
nazionali. Le risultanze del bilancio 

permisero di .distribuirò Lire 7 por, 
ogni azióne di t . 10. 

te Torni, le Ferriere, té Savona 
dopo aver subito dei forti deprezza­
menti ricuperarorono L. 170(,>, 928, 421 
rispettivamente. 

te:: reBdifeii s'indebolirono osseìido: 
quotate* il" a s ^ » ! / U 108.50 ed il' 
3 li2«f, L, 101,90. 

1 cambi inalterati a 100.05. .,. 
; INulla di rimaroaflilé dei lioatri fltcii 
lodali manteneiido'qàotazloni sostenute 

degniamo gli ultimi preki del B -̂
gUénti valori : : ' / '• ' 
Eiahca d'Italia L. 127(5 

» Commerciale » Sfì5 
» Credito italiano » ,6Sl) 

Società Bancaria Itailiana » :3l,6 
Ferrovìe Meridionali » 738 

» Mediterranee » 437 
» Veneto » 322 

Lunad) non si pubblica II gior­
nale., 

Per rendere la Scuola 
fattrice di civiltà 

L'inaegnamonto religioso nelle scuole 
elementari costituisce un gravissimo 
orrore pedagogico, perchè l'interpra-
taziono biblica del mondo è in aporta 
contraddizione con le nozioni scionll-
llcho che debbono essere insognato. 

L'accoppiamento di due interpreta­
zioni COSI contradditorio, porta molta 
incertezza e confUsiono nelle menti pue­
rili, ed è assurdo l'affaticare 1 bimbi 
ad imparare le favolo dall'antico te­
stamento riconosciuto come favole or­
mai anche dallo pid ingenue monti 
della presente società. 
(STutle la materie d'insegnamento deb­
bono avere nn intento educativo, cioè 
morale, mentre i miti della bibbia rac­
chiudono spesso concetti di vendetta e 
di ingiustizia. (Tutta la discendenza di 
Adamo ed Eva dovrà: soffrire: per un 
pomo; perchè Cam ha deriso Noè, tutta 
la sua discendenza sfarà maledetta, e 
cosi via). 

il Catechismo, creato dopo il Con-
cilh di Trento quando si senti il bi­
sogno di insegnare qualche formula 
con cui i cattolici potessero rispondere 
alle negazioni dei protestanti, non è 
tale da poter ossero compreso dai fan­
ciulli, 

La difReoltà di dare ai bimbi una 
nozione comprensibile di materie re­
ligiose c'è anche per il decalogo mo­
saico, che dovrebbe costituire l'a, t>, e, 
di tale insegnamento: è proprio neces­
sario che i fanciulli sappiano che non 
debbono «fornicare» e che non deb­
bono « desiderare la donna d'altri i» 
(Juale aignillcato avranno per loro 
queste parole? 

L'insegnamento religioso si impar­
tisce in ore speciali, per non violare 
la libertà, di coscienza di nessuno, ma 
ciò non vale evitare che i fanciulli ai 
accorgano che qualche cosa di diverso 
esiste fra loro. 

Sarebbe di grande vantaggio per 
lutti che l'insegnamento delle religioni 
fosse lasciato ai preti, ai rabbini, ai 
pastori 0 ai padri ed alle madri di 
famiglia. 

(Juale competenza può avere un 
maestro elementare in materia reli­
giosa? Nelle scuoio normali dove si 
proparano i maestri, questo insegna­
mento non c'è. 

Alcuni, pedagoniati vorrebbero che 
r insegnamento religioso fosse impar­
lilo, non in ore apposite, ma per in­
cidente, e che si desse ai fanciulli la 
idea di dio, della provvidenza, della 
immortalità., doU'ani.ma, ' come fónda-
monto della morale. 

Ora questa .sarebbe una vera forma 
di teismo, ben diversa dal tef'mo fi­
losofico, che potrebbe anche essere ac: 
celiato; il teismo è una vara e pro­
pria credenza religiosa e non è detto 
che tutti i .genitori abb'aiio piacére 
cfie i loro figliuoli siano educati ad 
una morale poggiata di peso sui con­
cetto della divinità, poiché potrebbero 
temere ohe i loro figliuoli, fatti adulti, 
venendo in contatto con la moderna 
incredulità, potessero, col perdere la 
fede in dio, veder crollare lutto lì loro 
edificio morale. 
, Valga l'esempio degli anarchici, ohe 

credono di poter negare la morale a-
vendo negato dio. 

Max Stirner, che ò stato uno dei 
primi e dei più autorevoli evangeliz­
zatori della anarchìa cadde appunto 
in questo triste equivoco, 

ISgli, ohe era stato educato alla mo­
rale tradizionale, qundo riuscì ad eli­
minare dio dall'orbita della sux co­
scienza, ai credè in diritto di distrug­
gere anche la morale. 

La acuoia deve easere laica (da taàs), 
cioè a dire popolare : non deve offen­
dere la coscienza di nessunb né quella 
dei credenti né quella di coloro ohe 
non credono, .se : cosi si possono chia­
mare coloro che non prestano fede 
alla rivelazione. 

Esaminando poi la questione dal 
punto di vista giuridico troviamo che 
tutto si riassume nel sapore se l'arti­
colo 313 della Legge Casati 1859, di­
chiara obbligatorio l'ittsegnamenlo della 
religione, sia stato abrogato, dall'art. 
2 della Logge 15 luglio !t)77, che e-
numerando lo materie obbligatorie non 
comprendo fra queste la religione. 
. 11 Consiglio difSfato, nel 1878, di-
•chiarò che il disposto della Legge Ca­
sati non doveva ritenersi abrogato 
dalla Legge ilei 77, od ispirali.lesi a 

queato.pareie il, regolamento dell'88 
stabili che dovessero impartire l'inse-
gnaftienlo religioso i Coitiuni -dove i 
padri di famìglia ne tacessero richie­
sta, disposizione ohe fu confermata dal 
llegolamento.S oli. 189B. 
, Ma nel,: 1903, in seguito ad un ri­
corso del Consiglio Comunale di Mi­
lano contro il prefetto cho aveva an- = 
nu'ata una delibecaziohe, consigliare 
con dui sf aboliva l'insegn^mehto della 
religione, 11 ; Consiglio di cStato,, pur 
aiiittieltando '.che llprefetto: aveva com­
piuto un suo dovére facendo rispettara 
il regolamento I8t)5 riconosceva l'il). 
costituzionalità di questo 'regolninonto 
porche contrario alla legge del'/?, e. 
li Consiglio di Stato oaĵ rlttieva il voto 
che il Ministero provvedesse a togliere 
le incertezze che su questo argomento 
esistono nella legislazione scolastica. 

Fu in virtù di questo parerò dei 
Consiglio di Slato cho noi 19.(3 il Con­
siglio Comunale di Bologna compilando 
il « Kegolamonto organico o discipli­
nare per le scuole oleuiontari» potè 
non parlare affatto di insegnamoiito 
religioso 

Nel 1001 sì ebbe la Legge Orlando, 
che per le materie olibligatorìo si ri­
feri alla Logge del 77,a non a quella 
del 59, e ad una intorpoilanzà Va-
razzani e Bisaolati il ministro Orlando 
rispose cho doveva ritenersi ohe la 
Legge dei 77 avesse inteso di abolire 
l'insegnamento religioso. 

Il quesito fu riproposto al Consiglio 
di Stalo dallo slesso Ministro Orlando, 
e non 6 ancora completamento definito 
se 1 Comuni, chiedendolo i genitori, 
siano obbligati a provvedere per l'iii-
segnamento della religione. 

Éntro sai nieai dalla promulgazione 
della Legge Orlando avrebbe dovuto 
esser pubblicato un regolamento per 
l'applicazione di essa, ma noi abbia­
mo atteso .fino ad oggi inutilmente. 
Nò il Ministro Ravk ha ancora espresso 
il suo parlare esplicito au questa grave 
questione. 

Una mozione firmata da Blssolati da 
Sacchi, da Turati e da altri della e-
strema, tendente ad assicurare il ca­
rattere laico della scuola elementare 
ó stata presentata alla Camera. Spa­
riamo che ossa valga a dirimerod-
nalmente lo deplorovoli incertezze dì 
questo punto della Legislazione sco­
lastica, f. 

Ringraziamento 
La famiglia Olivo profondandamento 

commossi per le sincere dimostrazioni • 
dì compianto e amicìzia avute nell'an-
goscioaa occasione dei funebri del suo 
adorato Alberto ringrazia sontitainonte 
tutti quei piatosi che ih qualuiiquo 
modo concorsero a tributargli l'estre­
mo omaggio. 

LA D ITTA 

A. Zuliani-Schiavi 
avverte la spettabile, eletta 
sua Clientela che 

OGGI SABATO 30 corr. 
aprirà il suo nuovo Negozio 
in Via Mercatovecchio. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornalo, aia: cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del ' 
PAESE. . 

NOTE E NOTIZIE 
L'onor. M^sslfini aggravatissimo 

La calasirofs à imminente 
L'on. Massimini, ohe giorni sono sem­

brava si avviasse nuovamente a un 
miglioramento, versa invece da ieri in 
condizioni che si vanno facendo sem­
pre peggiori. La notte acoraa l'infermo : 
l'ha passata agitatissime, e oggi i me­
dici lo hanno trovato assai più de­
presso dei giorni scorai, tanto ohe è 
stato necessario ricorrere a dello inie­
zioni di eccitanti del cuore. Ormai 
non si nutrono purtroppo più speranze 
e si teme da un momento all'altro una 
catastrofe. La madre a la sorella del-
l'on Massimini hanno vegliato tutta la 
notte ai SUO ca 

RE ALFONSO LAVA I PIEDI 
a dodici poveri nel suo palazzo 

Il corpo diplomatico ha assistilo al 
palazzo reale alla cerimonia tradizio­
nale delia lavatura dei piedi a dodici 
poveri fatta dal re, che servi loro 
poscia il pranzo. 

Un deputato che porta 
in processione la Madonna 

Telegrafano aWÀvanti ! àa, San Se-
vorp:-'..': . , '. .' 

« Stamane il deputato di S, Severo, 
il medico Antodio Masselli, per tre oro 
ha pòrtalo in iàpalla, vestito con saio 
nero di fratello della morte, a faccia 
acoperta, in processione per lo strado 
della città la Madonna trafitta dalla 
spada; Lo seguiva la banda musicale 
Bianca, sostenuta a spese della casa 
Masselli e premiata all'Esposizione di 
Milano, Una folla innumerevole di cre­
denti e di beghine fanatiche piangenti 
facevano codazzo. 

11 Maaselli è quel deputato milionario 
feudale che ebbe l'elezione lungamente 
eontéatata in. una laboriosa' inchiesta 
del Comitato parlamentare per accuso 
di corruzione elettorale ;•. 
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IL PAESE 

Come si provvedere 
alle spesa per Is stiitlstlohe agrarie 
Secondo ufi progotto di leggo tmUi 

presentano ecco come 8i provvederti 
ai fondi necessari : 

•l'or resccuzione dol censimonto ge­
nerale degli animali equini, bovini o 
suini V autorizzata una sposa di UiO 
mila lire. Dotta somma è stanziata 
in apposito capitolo nella parto straor­
dinaria (i<4 Mmistero di Agricoltura, 
nidustria e coinmoroio doll'esorcizio 
10ilii-((07 ed i fondi erogati nuil'esor-
oizio stcsGo saranno consorvati amo 
al loro totale esaurimento. 

Lo speso per i rilievi ed i sopra-
luoghi sono a carico dei ConiUni, ai 
quali il Governo provvederli gli stam­
pati necessari alle operazioni. 

Con regolamento da approvarsi con 
decreto reale sarà doterroiuato il mo­
dulo da adottarsi e si daranno le islru 
zioni necessarie per assicurare la buo­
na riuscita dol censimento, (Issandone 
il giorno. 

Per iniziaro la couipilnziono delle 
statistiche agrario ù autorizjota la 
maggioro spesa di I,. 40.000, da alan 
ziarsi in apposito capitolo da iscri­
versi nella parte staovdinaria dol hi-
lancio del Ministero di Agricoltura, in­
dustria e commercio dell'esercizio fi­
nanziario 1906-0117. 

La lega conlro gli scritti illeggibili 
A l'arigi è slata fondala una lega 

bizzarra, ma non del lutto inopporluna. 
Essa è Jnlilolata : « Lega di protesta 
contro tutte le scritture o firme illeg­
gibili, e particolarmente contro (|iiolle 
dei funaionari dello Slato. » la lega ha 
preso per divisa i|uesto aforisma : 
Soltanto gli infermi e 1 tigli di padre 
ignoto, possono (Iriuaro in modo illeg­
gibile». 
il minaccioso sciopero 

.dei ferrovieri americani 
PropoXa di arbllragglo 

Per impedire il minacciato sciopero 
di 60 000 fòrrovieri, che ne metterebbe 
sul lastrico altri -lOU.oOO, i direttori 
di IO linee ferroviario del continente, 
che comprendono 153.000 chilometri 
di binario, si propongono di chiedere 
rarbìtralo de! Go.erno 

I fen'Ovieri hanno eiroa 3.75U.0UO 
lire di fondo per lo sciopero e sono 
già. pronti. Dichiarano che dopo 20 
conferenze tenuto con le Società adesso 
aspettano soltanto che tiueslo accol­
gano le loro domande ; altrimenti di­
chiareranno lo sciopero che sarà tra 
i più terribili di quanti si sono svolti 
sulle (ijrrovie americane. Essi chiedono 
l'aumento del 18 per cento sui salari 
0 la giornata di y ore di lavoro. In­
vece le Compagnie offrono un aumento 
del 7 1 iS per cento e la giorn.'ita di 
10 ore. 

Siccome lo sciopero avrebbe con­
seguenze immediate o disastrose per 
il commercio dei vari Stati, i funzio­
nari delle ferrovie credono che si po­
trà evitare questa calamità pubblica, 
cliledendo al Governo di intervenire 
nel conrtitlo, in virtù di una logge del 
1898, che permette appunto l'arbitrato 
nel caso in cui vi sia pericolo che il 
commerci.) fra i vari Stati venga in-
torotto. Tale arbitrato viene deferito 
al Presidente della Commissiono dol 
commercio o alla Oommissiono delle 
Corpoi'azioni. 

Note agricole 
Soeltii dalla botllglla 

II colore preferibile è il verde-scuro 
od oliva. La pasta del vetro deve essere 
omogenea e non devo contenere un ec­
cesso di potassa o di soda, ohe ten­
dono ad annerire il vino. Per accer­
tarsi dell'assenza di c[uesta eccesso si 
suole, quando trattasi dell'acquisto di 
una partita di bottiglie, introdurre in 
alcune di esso una soluzione al 15 por 
cento di acido tartarico e riscaldare 
per qualche tempo a bagno maria, la­
sciando quindi raffreddare. Se il vetro 
contiene un eccesso di potassa o di 
soda, col raffreddamento la soluzione 
deve intorbidarsi. 

Verificandosi questo fatto le botti­
glie vanno rifluiate. 

Accertali della buona composiziono 
del vetro, la bottìglia deve essere sot­
toposta ad una lavatura con soluzione 
al 10 per cento di acido solforico o 
cloridrico, seguita da un abbondante 
risciacquamento. Se le bottiglie non 
sono nuove, ma in esse è già stato 
dell'altro vino, si deve procedere ad 
una lavatura con lisciva calda e poi 
con soluzione solforica, bandendo as­
solutamente l'uso dei pallini che pos­
sono riuscire nocivi. Solo così si evi­
terà che il vino acquisti cattivi sapori 
per causa di defloiente pulizia. 

Quanto alla l'orma, la bottiglia più 
raccomandabile pei vini rossi, è la 
bordolese: cilindrica, alta 25 cm. 
circa, della capacità di quattro quinti 
di litro. 

Per i vini bianchi la più elegante 
e la migliore di tutte è quella a tipo 
renano: vetro chiaro, collo alquanto 
allungato, forma stretta e svelta, della 
capacità pure di quattro quinti di litro. 

dott. G. OARNiunu. 
GiùsEPPB^ùsw]"d]réTtor6 propriet. 
ANTONIO BoRDiNi,gerente responsabile 

Franoasco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. .Si ruci 
»n«tie a domicilio. 

ttonlardi Gaetano {Fot Aboni, Milano) 

Lieti giorni pel bambino 
IL P E P T O L A X A 

guarisca tulli I suol dlsiurlil 
Il signor Conlardi Gaetano, lavo­

rante in gomma, Via Alea,sanoro Ta­
dino, n. 17, Milano, scrive: 

«Mio tiglio Giisoppe. dell'età di 
4 anni, soll'riva di diarrea e di dolori 
al ventre. Aveva la febbre, gli man­
cava l'appetito, ora pallido e debole 
Gli ho fatto prendere lo P.tstiglio di 
Peptolaxa, dello qu.ili avevo sentito 
diro molto bene, e vi esprimo tutta la 
mia soddislSiiiione. La l'ebbro gli à co.<-
sata, l'appetito gli <• tornalo, mio fi­
glio ha ripreso il .suo bel colorito, e 
sta benissimo» 

11 Peptolaia guarisco la atiticliczza 
e tutti i disturbi della digcstioup, cioè 
le all'ezioni più comuni nei bambini 
elio sono la causa di tutto lo loro 
uialatlie gravi. 

.Si vendo in tutte le farmacie e al 
deposito: A. MEREMI).\, Via S. Giro­
lamo, 5, Milano, L. 2 la scatola. 

C A S A DI C U R A PO'' le malatlio 

ji Gola, Naso, Orecchio 
del Doli. L. ZAPPARGLI speolallita 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visito Ogni giorno. Camere gratuite 

])er ammalati poveri, 
Telolono 317 

iza 
GESTANTI e'pABTORIENTI 

autorizzata con R. Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

liei primari medici «pecijlisli iltliii Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SECSRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - USINE 
TELEFONO 3-24 

Oralioeria ~ Orologeria - Arganterii 

Guttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canoianl, 7 - UDINE 

Aagolo via Rialto N. iS 

Nuova fairiiia tiinliri in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

(lltJPS MPOSl'i'D èli» SCATOU TiPOfllUHM UìA 
da Lire 1.25 a JJre 30 

N u m e r a t o r i 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri 0 biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Longìnes, Omega, Roskoppl, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

SI m n U ORO, ARGENTO e PLATINO 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via della Vigna, 13 

ConsÉaÉDì per malattie 
tutu I giorni dalle 14 alle I8 

V I S I T E E C U R E G R A T U 
PER I POVERI 

Oggi Venerdì e domani Sabato I H 
ss • 30 corrania 

n e l l e v e t r i n e d e l N e g o z i o 

P.11Ì C L A I N e C. 
VIA PAOLO GANCIAMI et 

I sEiiBi mnmzmm \ 
SIf i m HE BlkOUSES f 

Novità della stagione 1907 • Parigi-Vienna-Berlino f 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappresentante generale 

Angalo Fabris a C. - Udine 

lac-Macchinario PfoTper'e 
frigorifera visibile eventualmente in 
azione — Motore a Gas povero da 16 
HP il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI o DIANA -
Via Belloni, N. 12 

Non aiopeiate più Tinta hwm 
BIOOBRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA(Bnevet lata 

Premiaia cou Medaglia d'Oro 
air Eapoaiztoae Campionaria di Koma 190S 

S. STAZIONE SPEKMENTALE ASRARIA 
DI UDINE. 

I campioni della Tiatura prcaeutati dal signor 
Lodovico Ro bottiglio 2, N. 1 liquido incóloro, 
N. 2 liquido colorato in bruno; non cootoagono 
né nitrato o altri Bali d'argento o di piomllo, di 
mercurio, di ramo dì cadmio ; ne altre aostan» 
minerali nocivo, 

tjilino, 18 Oonnaìo 1901. 
Il DÌMtloro Prof. NALUlfO. 

Unico deposito proMo il parruccliiore RE 
LODOVICO, Via Daniele Manin. 

o 
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PRIMA FABBRICA 

Militerà 
ITALIANA 
PER LA 

DI RESINOL 

ìiimi ecc. 
O 

QQ-

é l'unico preparato protetlo dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Siuaeppp Patrone ~ 
Bapprosontan te oaolnsìvo por 'Cl l l l l l i e PaOVHTOIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINK 
. = Q © Q Q © Q Q Q Q ~Q© 

O Jk^n^ j j k J k J k J k JOk Jk Jk Jk Jk .4k .^O 
OTTIMI VINI DA PASTO 

offre a condii^ioui vantaggiose 

I la CANTINA MIAGOLA 
® UDINE 0 

Yiale della Stazione H. IB casa Burghart 

Ufficio; 
^ ^ 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

yiale della Stazione H. 19 casa Corta 
A 

m Campioni e prezzi a rlcblaala 

PER F l i lE STABIOWE 
Par soli pochi giorni, nel Magazzino 

AUGUSTO V E R Z A . U D I N E 
VIA M E R C A T O V E C C H I O , N . K-7 

sì è incofflineiata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pel l lccoris confezionata per uomo e donna, le Ma-
Bllarlo lane e cotono, i P I M I , Tulli, Haalrl, Quernlzlonl, ecc . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

I s 

Oisfllieria Agrioola Friulana 
Canclanl & Cremeso - Uudls 

- 1 2 
m^Mmmm® m sm&'^mmmm... „ „ 

' MICHELE SAMBUCO = = = = r 

i à insegae in ferra verfliciate a fuoco • 
U D I N E Fabbrica Via di Mezzo, M. 41 i m i U E -
w u i n c . Hogozlo Via AquIlelB, N. 23 O U I i l t 

-VENEZIA - Fabbrica S. Agostino. 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

imr Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~Ml 
Si eseguiscono ELASTICI dì qualunque misura 

KETl METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORfNE VRGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
F O G A G G I E P A S Q U A L I 

di sua specialità 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

Uova di cioccolato decorate con sorprese - Uova di vimini e di vetro dipinti 

Pietro Dorta e Comp. 
Telefono 1-03 U D I N E Mercalovaccblo, I 

Vini di lusso in bottiglie, Champagne e Liquori esteri e nazionali"— Ricco 
I assortimento Ciocco 
(inglesi, Confetture, 

diverse, Cioccolato 
Specialità GUBANE 

lato fantasìa,lìiscotti 
Fondant, Caramelle 
al latte Gala Peter, 

i Servizio speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréss anciie in Pro­
vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica 
Riohard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 

G Do GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE 

I PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

; Grande assortimento in 
Cloecolate Fantasia - Gettoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S PECI ALITA 
— lavori In zucchero e giocattoli per bambini —-

CHI S O F F R E 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 
Prendendone nn mezzo bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, d 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi tacque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSCR JÀHOS BUDA­

PEST. 



IL PAESE 
«aa-sBafii! 

i9 i m m Sì piP,wnr08filnÌ¥8nie8tfl per il "PAISB., BFasso rAmwiiaistyggJfiìiii M Ummì^'n l i t e . Via M a t o s J . 

ÀNTICANIZIE-MItON 
BIDONA IN nSMVm KSIMPO E SfflNZA OTSTBlUBt 

Mi CAPELLI BIANCHI ad al la BARBA 
^ . ^ « « ^ I L COLORE PRIMITIVO 

È «0 propurftto specUie indicato por ridonato mia barba ed al c^P^'it. ^'»oo^l 
od iuAl i t l , cofora.'hoIiezM e ntml dèlia prlniagiovtómft ""^a ^ " M t a r c nft 
IR blancbopia né la pollo. QuoalaltftpaceKgiabUooomppaizionetwUftpol̂ ^^^^^ 
hattira, ">« iia'actiua di soave profumo cTio noQ «nf̂ ccl'lR «tJ^^^i^-IlfM^hflVJt 
P6t e Q che ai adopera colla massima raduta, « apaditom Kfsa afflsoflaal ba bod«l 
' " capelli e della barba fornendone il mitrlmenlo^oa-

cflBssrio o ctoh cìAomniio lOftì •!! coloro «tlmlmo, 
favorendOQQ lo aviluppo a rentlondotlflcSHJbltl,mor­
bidi ed aiTfisiatìdono la caduta, inoltre pmWoa v^o»-
tamoato la coteima o fa iparìrs la forfora. ~- Vna 
solo iioUigUa basta per ooniegUrm ìm effetto sor" 

• prendetitt. 

J/ftitifi A-NOKI-O MIGOKE & C. - M&iW 
Fianlmoato ho potuto troturo una preparailoto che «l 

rid«n»»i« «l eapelH o alla barba il color» prìmmi">, la i>e-
[ KÌiMia. t belle»»» aolla giovenld wn«» aTóto 11 minimo 
I dittarlo iioll'applit»iSon6. ' , • , * ,, • 

Una «Ola boitlgUa della T'.>UTa AnllcanUie mi ballò Cd 
oranunihoun solojmltì Manco. Sonopienamcato convinto eoo 
qunit* "ostia tpacUIUà non* una tintura, niauB'acoua cb» 
Boo maeclila né la biancheria nh la pnllc, ed agisce iuHa cute 
e ini bulbi dd peìi facsiido scompmilro totalmento lo palll-
cnl6 • rlnfottanflo lo radici del capelli, tanto che ora enti 0"" 
cadimo 9\Ù, moaite co«t 11 peckolo di diventare calvo. 

«MÉP» CoaU L. 4 la IwHìgUa, eftnt. 8o In più per la apodiiloM, 
•^^ t botllBll» L. a - 3 botilgllo !.. (1 fraache dt P*>rW d» 

tutti l rarruccbieri, Droghieri e FatosaciiU. 

In «sndlta praaao lutti i Prolumtari, FafmaoUtt • DfBiihUr). 

Bepotlto gfi&srale da IHQQBB • Q. TI» Torloo, 

Invio raccomandato 
franco nel Regno eoa Oar^ 
tolina-VagUa 

LIQUORI 
Î TOMICI 

,LCOQN/IC 

flNQOSTUKfl 
(da aon aoiifoodorsi eoi Go^nao aomanemeute 
in mmatcroìo), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Ango'stura deUa Ditta 

RHBisrsTROM BROS • &m@mtiKri u. s. a. 
C0^ ed il Cognac della Casa 

BeULBSTIN & e . 
Lire 3 la hoUiglìa franco nel Regno — Lire 2,75 la mezza bottìglia, 

E«elusiv0 ConeAUlonaìrJn 1 

VINCENZO MJLRGUSJm 
FIRENZE - Via del ProcoMolo, 4 

MALATTIE NERVOSE =—— 

~-'^^'.:• '. EPILESSIA-ISTERISMO 
s! guariscono InfallIblImBnto colle 

Polveri D Monti - L. 5 
usate in tutto II mondo 

Polveri ricostituenti D.' VASOIN 
Bonfro afonia delio stomaco - gastralgie • inappetenze 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTi 

MARCO B&RDUSGO-UDINI 
MBÌOATOVBOOHIO V U . PREIETOTBÌ. V U CAVODK 

S P E C I A L I T À 
in acatole carta da lettere a oartonoini SmtasÌB, papeliers, notali 
in pelle, in tela di qualnnqne formato e prezzo. 

Altrams por oartotiue in tutta tela tranciati a fuoco, in petnohe, 
in tok od in carta. 

Albume per poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Labori tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METftl di BOSSO r i uso BOSSO (cedati ed in asta 

Nuove Tinture Inglesi 
P r o g r e s s i v a , — Questo nuovo preparato, per la sua speeiaie compo-

BÌZpiono, è iimoouo, senza Nitrato d'A-rgonto od è ìnsuporabìle per la facoltil 
che ha '.'i ridoDare ai Capelli bionchi o grigli il loro primitivo colore dando 
loro lucidezza e t'oraa veramente giovanile. 

Non macchia nh la polle né la biancheria. Dietro Captolina-Vaglia dì Lire 
2.50 direttamento allji nostra Ditta spedizione franca ovunrine, bottìglia 
grande, franca di porto. 

I s t a u C a u e a por tingere i Capelli e la .Barba di perfetto colore castagno 
e nero naturalo, senza nitrato d'argento L. 3 la bottiglia franca di porto 
ovunque. 

flionda per capelli o b ì̂rba color biondo chiiiro e scuro L. 3.50 spo-
diaiono franca direttamente con Vaglia. 

Calmante p^i Denti 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotogniiio ai plutiftad» aj(pilcary 
su cartolimi, su biglietto da vifiitn, per 
partecipazioni niuttiinoniaii, per necrologie, 
iunerarie 0 per briloquo dolb grandezza 
mm. 25 per soli cent. 30 Ù dì min. B7 
pfjr soli cent. 60. Spedita il ritratto (dio 
vi san\ rimandato) unitamento all'imporlo, 
pili cent, 10 per la aiiediziono alla FOTO-
aHAJ 'U NAKI0NAU3 - Bologna. 

Questo ritrovato è innocuo ed unico por far coaaaro iatantaneamonte il 
dolore di essi e la Uusioae della gengive. Prezzo ribassato L. 1 la beo-
-cetta e L, 1.35 per posta. 
, D i i ^ n e n d u A n t i e u i n r r o l d a l e Composto prezioso per la cura delle 
i'iuorrodi. L, 2 il vnsettto. 

Si>«c2fico | i c i «Meloni alto ix combatterò e guarire i geloni in qua­
lunque stadio. LI. 1 la boccetta. 

A^o lve ro U o n t f i f ' r i c i a I i x « « l B Ì o r — Pulisce e ridona bianchissimi 
^deivti-Ij. 1 la scatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia .spediamo franca. 

Si vendono nelle principali farmacie, o chioderò sempre Kpeciuiità della 
Ditta farmacentioii 

B O l l O l ^ i N » fu S € I I " I O I \ I 8 Ì : T A U t i m I l i Vi i 'onv .c 
Via Roraai.a N. 27. 

— Jslruxione rceipienii medesimi — 
n UDINE presso la farmacia GIACOMO COMESSATTI Via OinK. Mazzini 

1 
GQOQQCQQQOQÙOO&QOOOQQOOQQOQQ^ 
O SIGNOREIM I oapalii iti un coloro b i o n d o d o p a t o som ì pifi baili perchè que- ._. 
^ sto i-idona al viso il fascino della bellezza, ed a questo aeopo riapondo splendidamente ( Q 

Ingvandituenti al platino 
inaUevubiii rii\i.-i3iini, ritocuati da vori ar­
t is t i : Jlisura dcd puro l'itrntto c;.i, 21 per 
20 a h. ' .50 - cni, 2n por dS a h. 4 -
cm. '13 pfH' 58 it L. 7. — Per diineiisiuni 
maggiori prezzi da TOUveiiirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscitu di 'pialunqun rsinUto. 
Maudiiro importo più L, 1 per sptse pò 
stali alla FOTOGRAFIA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercnsì rape r esentali ti por tutta 1* italtn; 
articolo di gran vendila ; lauta jsrovvigione. 
Scriverò alla ì 'Oi :O0iìAnA NAX^IONALE, 
Bologna. 

Ferrovie 
Parlùiite Arrivi Partenze Arrly! 

da Udine a Venezia - da Venezia a Udine 

. meravigliosa 

i i .CaUA D'ORO 
0 preparala ilalla Prem. Piotum. ANTONIO 1.0NGEGA— S. Salvatoro, 4826, Vanezi» 

o 
o o 
8 

Q poiché con questa Bpeeialìtìi si ài ai capelli il pih bello o naturalo colore BIONDO OUO ( j^ . 

O iU moda " " 

Viene poi spocJalnieiite raccomandata a (juallo Signore ì dì cui capelli biondi tendano 
^ ad oBcuraro montro coil'uso della suddetta Bpecialità ai avrà< il modo di conBorvarli 
# ^ sempre pit'i simpatico o boi coloro b i o n d o o r o - | * | 
3 ^ È anche da proferirsi alle altro tutto B1 Nazionali cho Estere, poiché U più innocua, la Jg ' 
^ P più di sicuro o0̂ 6tto & la pifi & huoa moroalo, non costando cho sole L. 2,60 alla botti- O ' 
g% glia ologantemeule confezionata o con relativa iatruzione. , ^ ^ 
^ E f f e t t o a i o u f i s s i m o •• M a s s i m o b u o n m e r o a f o ^ 
g^ In U d i n e prasBO jl giornale «Il Patìso» ed il parnico. A Gervasutti in Morcatoveochio. ^ 

OOOOOGOOOOOOOCOOOODOOOOQOOOOC' 

On. 4.20 8.37 Dir. 4.45 7.43 
Ac. 8.ao 12.20 On. 5,5 10.7 
Dir. ll.ii5 14.15 On. 10.35 J5.13 
Un. ia.io 17,32 Dir. 14.10 17.5 
Mis 17.30 22.!» On. 19.— 22.50 
Dir. {iO.5 22.45 Mis. 23,15 3.45 

da a a da a a 
UiHneCormonsTrletiaTrleateGarmosUdine 
0 5.45 6.25 10.381». 21.5 8.37 7.32 
0 8.— 8.40 11.28 0 8.25 10,35 11.6 
M 15.42 16.32 19.40 M. 8,5511.5112.50 
D 17.26 18.— 20.35 016.25 18.58 19.42 
0 19.14 19.58 22 46 22.20 22,58 
da Udi.ie Stazione Oarnla a Pontebba 
On. 6.10 ar. 7.47 pa r i 7.47 9.10 

8.62 » 8.52 9.55 
12.14 » 12.1413.39 
16.53 , » 16.53 18.7 
188 » 18.819.13 
19.57 » 19.57 21.20 

Dir. 
On. 
On. 

7.58 » 
10.35 > 
15.35 » 

Dir. 17.15 » 
On. 18.10 » 
da Pontebba 
On. 4,50 ar. 
Dir. 9,28 » 
On. 10.20 . 
On. 14,39 » 
Dir. i;<,22 » 
On. 18.39 . 

Stazione Cernia a Udine 
6.3 part. 6.3 7. 
10.10 » 10.10 11, 
11.24 » 11.24 12.44 
15.44 » 16.44 17.9 
10.2 » 19.8 19.45 
19.52 » 19.52 21.25 

da Udine a 8. Giorgie da S. Giorgio a Udine 

M. 7.00 7.40 M. 7.43 8.40 
M. 8.00 8.49 M. 9.00 9.48 
M. 10,35 11.47 M. 14.20 16.2S 
M, 12.55 13.54 Om.17.00 20.36 
M. 17.58 18.56 M. 20.53 21.39 

daS.GIorgJoaTrIesto 
D. 8,54 10.38 
M. 16.46 10.15 
D. 20,50 22.45 
daS.CiorgloaPortog. 
D. 7.45 8,19 
0 . 8 56 9.55 
Ih. 14.4 16.14 
D. 19.17 20.1 
da Cesarea a Portog. 
On. 5.20 5.58 
A3. 9.15 9.51 
On. 14.45 15,24 
Oli. 1S37 19.20 
'laCasareaaSpllImb. 
Itìc. 0.20 10.8 
Mis. 14.36 15.2; 
Loc. 1140 19.30 
ria Udine a Clvldale 
M.Ì3. B.40 9.8 
Mis. 1115 11.43 
Mis. 1P.15 16.45 
Mis. 21,45 22.12 

da TriesteaS. Giorgio 

D. 5.55 7.34 
M. 11.50 13.49 
D. 17.30 19.4 

da Portog. a S.Giorgio 
D. 8.5 8.50 

M. 13,4 14.3 
D. 15.48 16.40 
D. 20.10 20.47 

da Portog. a Casarsa 
On. 8.20 9.— 
Ao. 13.10 13,65 
On. 15.40 16.15 
On. 20.15 20.53 

daSplilmb.a Casarsa 
Loo. 8.7 8.53 
Mis. 13.10 14.00 
Loc. 17.23 18.10 

- da Clvldale a Udine 
Mis. 7,10 7.40 
Mis. 9.20 9.51 
Mis. 12.10 12.37 
Mis.17.15 17.52 

Procurara un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
I^AESE. 

aSATXB 

LUCIDO SENEGAL 
Cbroom Poltah 

0 . 1 A Sonegftl U i l a n o 
Coì-30 lìom. 40 

ARER 
del 

— Sei raffredato? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 

' — Ebbene io non Io sono più, dacché porto sulla titm 
pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo ohe portano 
tutte col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

Uinca Premiata Fabbrica a forza motirce 
dslla 

m 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via delia Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

FRANCESCO COGOLO; 
C A L L I S T A 

. I 
Specialista per l'estirpazione dei calli ' 

senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operaaioai. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalla ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

,̂-

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER CONSULTI DI 

MAGNETISMO 
Avviso Intaressaitta 

Oli d( BÌdora oonaultare di presenza e per corrispondenza pejr qualwatìuo ar­
gomento d'idl'aro elio possa iiitorossaro fa d'uopo che scriva^ le domande, e il 
nomo 0 Io iaiziaU della peifiona intoressata. Nel riscontro ohe si riceverà con 
tutta s.,llooitudino e Kegcetozza, gli verrìt trascritto il responso, il quale oompreii-
deià tutte lo spìoguzioiii richieste ed altro che possono formare oggetto deli ' ia-
terossgmento di lutto quanto sarà possibile di potarsi conoscere. Per ricevere il 
conauUo devesi Hiiedire per l 'Italia L. 5.1Q e se per l'estero IJ- 6 enti-o lettera 
raocmnaiidiita o in cartolina vaglia e dirigersi al 

a - l U V I i O l»MMBC;o - v i a S o K e r i H u I S , B o l o g n a • • r o f 


